
il D/ Lgs/ 150/2009 “!ttuazione della legge 4 marzo 2009, n/ 15, in materia di 

delle pubbliche amministrazioni” e le successive modifiche D/ Lgs/ n/ 74/2017 e D/ 

il Consiglio Direttivo dell’!NVUR

Direttivo dell’!NVUR ha approvato il documento “
”-

approvato le “Linee Guida per la gestione integrata del ciclo della performance e 
del Bilancio delle universitb statali italiane”-

ennaio 2019, il Consiglio Direttivo dell’!NVUR ha 
“Linee Guida per la gestione integrata dei cicli di performance e di 

bilancio delle universitb statali italiane”-

–

http://www.anvur.org/index.php?option=com_content&view=article&id=921&Itemid=650&lang=it
http://www.anvur.org/index.php?option=com_content&view=article&id=921&Itemid=650&lang=it
http://www.anvur.org/attachments/article/922/NotaIndigestcicloperf2018.pdf
http://www.anvur.org/attachments/article/922/NotaIndigestcicloperf2018.pdf


i risultati conseguiti annualmente dall’!teneo sulla base di missioni e obiettivi 

all’interno del P

applicando l’algoritmo di calcolo

’analisi in merito ai tre indicatori critici sulla Didattica ll’Ufficio Data 

che da tale analisi emerge che le cause dell’andamento di tali indicatori 
all’attivitb dell’apparato 

Direttrice Generale sugli obiettivi per l’anno 2

dell’acquisizione della proposta de

documento “ ”

documento “ 2025” 

l’aggiornamento “PI!O. sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” –



–
orizzontale” approvato con delibera del Consiglio di !mministrazione 3/2023/4/1 

l’“!ggiornamento Piano Integrato di !ttivitb e Organizzazione (PI!O) 2023 2025” 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimitb

f dipeso da fattori estranei all’attivitb 



–



Relazione sulla Performance della Direttrice Generale per l’anno 2023

verifica dell’andamento delle azioni contenute nel Gender Equality Plan 

Relazione della Direttrice Generale sugli Obiettivi dell’anno 2023



f il documento pubblicato a consuntivo dall’Universitb del 

Piemonte Orientale in cui sono evidenziati i risultati ottenuti rispetto agli obiettivi fissati per l’anno 202

nel “Piano ” approvato dal Consiglio di !mministrazione 

“PI!O. sezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” – –

” l’“

”

“Linee Guida !NVUR per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle Universitb 

statali italiane” ed f uno strumento di 

tramite cui l’!mministrazione rendiconta in modo trasparente i risultati organizzativi e individuali 

programmatici dell’!ten

●

presentati i principali dati significativi e caratteristici dell’!teneo relativi all’ultimo anno- 

● Generale per l’anno 202

● prevede un’analisi dell’andamento della performance 

scostamento tra risultati e target previsti, in un’ottica di miglioramento continuo/ 

di Valore Pubblico/ Quest’ultimo f il risultato quantitativo e soprattutto qualitativo delle 

risorse che l’!teneo impiega per garantire un servizio diffuso a tutta la societb/

l Piano Strategico d’!teneo, che individua obiettivi e 



La composizione del Personale Docente f aumentata rispetto all’anno precedente di 

dell’anno 



quest’ultima/

Infatti nell’ultimo anno il numero di Professori Ordinari f aumentato di 5 unitb per il sesso femminile ed 

f rimasto invariato per quello maschile/ L’incremento di 22 unitb di Ricercatori a Tempo Determinato f 





La composizione complessiva del Personale Tecnico !mministrativo f aumentata rispetto all’anno 

unitb/ L’UPO pup contare 

rispetto all’anno 



rispetto all’anno precedente con un dato consolidato al 6

dell’!mministrazione Centrale

–



Nell’ultimo anno accademico 202 l’UPO ha consolidato la quota di oltre 16/

Quest’ultimo valore, rispetto ai 15/ iscritti registrati dal cruscotto dell’!nagrafe Nazionale Studenti 

, tiene conto anche dell’offerta post

N;B;: il computo si riferisce all’intero monte iscritti, inclusa l’offerta post

! livello di genere non si registrano variazioni in termini % rispetto all’ultimo anno accademico/ La 



legame dell’Universitb del Piemonte Orientale con il territorio, 

’apprezzabile

registrando un incremento di 81 unitb rispetto all’ultimo dato





–



–

Il percorso virtuoso e la crescita dell’UPO f 

l’FFO strutturale, comprensivo dei piani straordinari

– – Quadro di Sintesi (fino al 2022). Per l’anno 2023 non f ancora disponibile il quadro di 
sintesi e si f provveduto a indicare l’assegnazione “Base+Premiale+Perequativo (FFO senza vincolo di destinazione) + 
Piani Straordinari. L’assegnazione

€ 44.407.044

€ 44.268.503

€ 44.541.046

€ 42.629.886

€ 46.129.268

€ 46.000.907
€ 46.068.105

€ 47.054.042
€ 49.243.171

€ 54.185.846

€ 56.597.476

€ 59.449.099

€ 63/523/047

€ 68.162.997

€ 40.000.000

€ 45.000.000

€ 50.000.000

€ 55.000.000

€ 60.000.000

€ 65.000.000

€ 70.000.000



L’indicatore IRFS 

81% evidenziando un miglioramento di UPO all’interno del

– – –



– – –



–

L’UPO nell’ultima



–

! livello internazionale secondo l’autorevole 

2023, l’UPO si piazza al 6

dell’anno precedente/

–



Nell’anno 2022 gli Organi di !teneo hanno approvato il Gender Equality Plan (GEP) dell’Universitb del 

Piemonte Orientale/ Il Piano, volto a promuovere l’uguaglianza di genere definendo la strategia per 

eliminare le asimmetrie, prevede l’adozione di una serie di !zioni, con pratiche di intervento in sei aree 

Gli obiettivi inseriti all’interno di ogni ematica definiscono l’

In riferimento alle azioni previste e realizzate nell’anno 2023, il GEP Team, con nota 

dell’11/01/2024, ha trasmesso la relazione annuale per la verifica sull’andamento delle azioni contenute 

“

Gender Equality Plan (GEP) dell’!teneo mostra la notevole attenzione che l’!teneo ha posto sul tema 

delle quali riporta degli obiettivi e prevede la messa in atto di specifiche “!zioni” pensate 

“indirizzare un atteso e necessario cambiamento nelle politiche di promozione della paritb di genere e 

delle pari opportunitb”, delineandone anche i destinatari, i tempi ed i responsabili;

Il monitoraggio delle attivitb mostra che l’!teneo ha completato molte attivitb e che tutte le attivitb 

come ad esempio quelle volte a favorire l’integrazione della dimensione di genere nella didattica e nella 

dell’uguaglianza di genere nell’intera comunitb universitaria;



L’!teneo ha anche avviato diverse azioni finalizzate all’integrazione della dimensione di genere nei 

Infine, particolarmente importante f il segnale dato con l’emanazione delle Linee Guida di !teneo per 

l’uso di un linguaggio non discriminatorio nella comunicazione interna ed esterna, a seguito delle quali 

tivati gruppi di lavoro per l’aggiornamento della 

principale documentazione amministrativa con l’obiettivo della diffusione della cultura di genere e 

dell’utilizzo di un adeguato linguaggio non discriminatorio nella comunicazione interna e esterna;”

La relazione annuale per la verifica dell’andamento delle !zioni contenute nel Gender Equality Plan 

la timeline indicata nell’!zione 1 dell’!rea Tematica 1

l’aggiornamento



Generale per l’anno 202

in merito all’

enerale relativo all’“!vvio dell’iter per l’attivazione della Fondazione UPO”

Relazione della Direttrice Generale sugli Obiettivi dell’anno 2023

Esso permette infatti di analizzare l’andamento della performance in relazione agli obiettivi stabiliti nel 

“Piano Integrato di !ttivitb e Organizzazione 2023 2025” e nel “

”

erformance organizzativa di !teneo f la performance dell’!teneo considerato nel suo 

istituzionale f stato attribuito uno o piv indicatori, tutti di pari peso, con l’indicazione 



–

! seguito della misurazione dei risultati ottenuti, l’!mministrazione ha ritenuto opportuno effettuare 

un’analisi piv specifica in merito ai tre indicatori idattica tramite il supporto dell’Ufficio Data 



La Performance Organizzativa f l’insieme dei risultati ottenuti dalle strutture 

dipartimentali, dell’!teneo/

L’!mministrazione tramite il sistema gestionale “Segregest” misura il livello di raggiungimento degli 

!d ogni titolare di posizione di responsabilitb nell’!teneo f stato affidato uno o piv obiettivi/

dell’!teneo f stat a l’assegnazione ad og

/ Nella tabella seguente f sintetizzato l’elenco dei Progetti 

prioritari dall’UPO per il 2023.



E QU!LIT!’

DIGIT!LIZZ!ZIONE, QU!LIT!’ 

e l’indicazione della 

L’!teneo, per perseguire gli obiettivi di potenziamento delle attivitb di 
internazionalizzazione, con particolare attenzione all’innovazione dei servizi 
d’!teneo, ha presentato al MUR, a seguito dell’emanazione del DM del 25

(PRO3), un Programma Triennale dal titolo. “UPO per 
internazionale, digitalizzata, innovativa”/ Il progetto PRO3 dell’!teneo consta 

● –

● tori e sul personale dell’universitb 
–

● isure per l’incremento dei Visiting Professor in entrata-

●

●

●

○ l’incremento del numero di insegnamenti in lingua straniera-



○

○

○ il rafforzamento dell’attivitb del CLUPO (Centro Linguistico di 

●

●

●

L’ viene misurato secondo due indicatori. D_h) l’incremento degli 
insegnamenti in lingua estera all’interno dei corsi di studio e D_i) l’incremento 

L’ viene misurato secondo l’indicatore E_h) l’incremento della 

l’incremento della premialitb per il personale docente, 

T!RGET. SOGLI! + attuazione delle azioni pianificate per l’anno 2023-

dall’!teneo nell’ambito del progetto/



Numero di insegnamenti erogati in lingua estera sul totale degli insegnamenti dell’anno 
→ →

L’!teneo ha definito le strategie da adottare al fine di raggiungere il valore target dell’

all’Internazionalizzazione e la Dirigente della Divisione Didattica/ 

●

denominatore dell’indicatore, e ha verificato il numero degli insegnamenti erogati in lingua 
egnamenti, numeratore dell’indicatore, che ha portato al pieno 

raggiungimento dell’indicatore PRO3, per un valore pari a 0,148, gib alla data del 15/06/2023/

● Erogazione di misure incentivanti per l’incremento degli insegnamenti offerti in lingua 

approvata l’erogazione di incentivi, sotto forma di compenso o fondi di ricerca, per coloro che 

per l’a/a/  2022/2023, ha calcolato gli incentivi secondo le disposizioni del Senato !ccademico e 

per l’incentivazione alla ricerca/ Infine, sono state predisposte le lettere per l’assegnazione degli 

→

→

L’!teneo ha attuato politiche finalizzate all’incremento del numero di Visitatori Internazionali mediante 
l’adozione di strategie, presentate ai Dipartimenti nel mese di settembre 2022, di seguito riportate.

●

L’!teneo, previo benchmark con altre universitb italiane, ha introdotto la figura dello Short

numero inferiore a 30 giorni/ L’introduzione di questa f



l’anno 2023/ 
L’!teneo, al fine di agevolare le procedure di invito e ingresso di tali figure, ha pubblicato le Linee 
Guida per l’!ssicurazione della Qualitb dell’Internazionalizzazione di !teneo sulla definizione 

L’!teneo, inoltre, ha costantemente monitorato l’ingresso delle Visitatrici e dei Visitatori 
Internazionali, tramite l’utilizzo della apposita piattaforma Mobility at UPO e, per l’anno 2023, 

’indicatore, su un totale di 390 
docenti, denominatore dell’indicatore, per un valore dell’indicatore pari a 0,464 al 31/12/2023 

● Incremento del fondo destinato all’invito di Visitatrici e Visitatori Internazionali
L’!teneo ha definito un incremento di € 100/000 derivante dalle risorse della Programmazione 

2023, del fondo destinato per l’invito di Visitatrici e Visitatori Internazionali/ Con 

criteri per la ripartizione dei fondi da distribuire ai Dipartimenti per l’invito di Visitatrici e 

→

€ 400- raggiungimento al 31 dicembre 2023 → € 594,438/

dell’anno 2023/ L’Ufficio Formazione ha previsto 36 corsi di formazione/aggiornamento interni, erogati 

formazione/aggiornamento esterno, per una spesa complessiva pari a € 194/975,77, numeratore 
dell’indicatore/ Per quanto riguarda la numerositb del Personale Tecnico
dell’indicatore che prende in considerazione il solo personale di ruolo, alla data del 31/12/2023 
ammontava a 328 unitb, per un valore dell’indicatore pari a € 594,438, superando quindi il target 



→ →

L’!teneo ha svolto diverse azioni al fine di raggiungere il valore target dell’indicatore/ 

con una quota pari a € 300/000 derivante dalle 

“Protocollo d'intesa per la valorizzazione del personale 
– “Pro3” !nno 2023” per l’utilizzo dell’importo di € 300/000/ 

Inoltre, in coerenza con l’obiettivo dell’indicatore D_h, f stata riconosciuta premialitb, sotto forma di 

l’!teneo che hanno svolto attivitb didattica in lingua straniera per l’anno accademico 2022/2023 (vedi 
descrizione azioni svolte in relazione all’indicatore D_h)/

Il monitoraggio delle assegnazioni della premialitb, che per l’anno 2023 ammontavano a € 484/179,93, 
numeratore dell’indicatore, a fronte di un valore degli assegni fissi del personale docente e tecnico 
amministrativo, denominatore dell’indicatore, pari a € 36/992/961,26, hanno permesso il 
raggiungimento del target PRO3 al 31/12/2023 con un valore dell’indicatore pari a 0,013/



L’!teneo, a fine 2022, risultava partecipare ai seguenti progetti.
● (Ecosistemi dell’Innovazione). “NODES 

E Sostenibile”
● MUR (Partenariati Estesi). “!ge It. ageing well in a ageing society”
●

● Ministero dell’!mbiente e della Sicurezza Energetica (Ricerca e 
sviluppo sull’idrogeno)

●

●
●
●

●
L’obiettivo principale del progetto strategico riguarda il monitoraggio e 
l’attuazione delle iniziative PNRR alle quali l’!teneo sta partecipando e 

!ttivitb da svolgersi nel corso dell’anno 2023.
durante l’anno 2023. scouting iniziative PNRR alle quali l’!teneo pup 

durante l’anno 2023. monitoraggio esiti bandi ai quali l’!teneo ha 

durante l’anno 2023. monitoraggio e rendicontazione dello stato di 
avanzamento dei progetti finanziati (avanzamento “fisico” e avanzamento 
“economico”, sulla base delle Linee Guida emanate dal MUR)-

SOGLI!. Scouting iniziative PNRR alle quali l’!teneo pup partecipare e 
monitoraggio esiti bandi ai quali l’!teneo ha partecipato nel 2022 e 

progetti finanziati (avanzamento “fisico” e avanzamento “economico”, sulla 



Di seguito l’elenco aggiornato al 31 dicembre 2023 delle iniziative finanziate.

(€) (€)

dell’!mbiente e della Sicurezza Energetica 
(Ricerca e sviluppo sull’idrogeno)

– MUR (Ecosistemi dell’Innovazione). “NODES 
Digitale E Sostenibile”

– MUR (Partenariati Estesi). “!ge
society”

INV 2/2 “contratti di formazione medico specialistica”



(€) (€)

C. DIVISIONE !CCREDIT!MENTO E QU!LIT!’

–

UPO ha ottenuto il “giudizio di accreditamento 
periodico” della sede e dei corsi di studio (“soddisfacente”) sulla base del 

“!utovalutazione, Valutazione, !ccreditamento Iniziale e Periodico delle Sedi e 
dei Corsi di Studio”, il cosiddetto Modello !V! 3/0/

Nel corso del 2022 sono stati istituiti in !teneo il “Comitato di Supervisione per 
le attivitb di accreditamento” e la “Commissione !ccreditamento !NVUR”- 

L’obiettivo principale di questo progetto strategico riguarda, pertanto, la 

Durante l’anno 2023 

procedure e agli strumenti di lavoro del sistema !V! 3/0/ Durante l’anno 2023 
del “Comitato di Supervisione per le attivitb di 

accreditamento” e della “Commissione !ccreditamento !NVUR”/



valutazione considerati dalla CEV) le possibili “aree di 
miglioramento”, cosj da avviare “progetti speciali” che possano produrre nel 

coordinamento e la preparazione delle attivitb necessarie (il “Comitato di Supervisione per le !ttivitb di 
!ccreditamento” e la “Commissione per l’!ccreditamento !NVUR”)- in queste due riun
presentato il “cronoprogramma” delle attivitb preparatorie alla visita, il quale prevede (entro giugno 

predisposte dall’!NVUR per ciascuno degli !mbiti d

assistenza all’!mministrazione Centrale e ai Dipartimenti, con riferimento all’ottimizzazione del sistema 
informativo di !teneo strumentale all’acquisizione c

and Managing, l’attivitb di raccolta, elaborazione e caricamento su piattaforma !NVUR, di tutti i dati 
necessari per la determinazione degli “indicatori quantitativi a supporto della valutazione in !V! 3”/

di autovalutazione finali in vista del caricamento sulla piattaforma !NVUR ai fini dell’esame a distanza e 



membri della Commissione per l’!ccreditamento !NVUR sono stati 

accreditamento gli esiti dell’esercizio di autovalutazione/ Contestualmente f stato definito un ulteriore 

tra dicembre 2022 e gennaio 2023, concretizzatosi con l’erogazione di un corso di formazione, 

•
per la realizzazione di 15 “Progetti Qualitb”, da realizzarsi entro la 

o periodico da parte dell’!NVUR/ La positiva conclusione 

•
sia nella fase di avvio della simulazione, sia in corso d’opera, anche con il contributo della neo 
costituita “Task Force” a supporto del processo di ac

•
i Corsi di Studio dell’!teneo, attivitb determinante ai fini dell’accreditamento dei CdS/ Il Presidio 

Sono stati periodicamente monitorati “progetti speciali” in corso (Scuola di Dottorato, Progetto 

nell’arco temporale in oggetto e intensificatosi



PI!NO EDILIZIO E SOSTENIBILIT!’

2022/ L’obiettivo principale di questo progetto strategico 

declinazione esecutiva del PTE si sviluppa attraverso l’

regime dell’impianto fotovoltaico- 

istituto San Giuseppe) e attivazione procedura per l’ampliamento dell’offerta 

–
la riqualificazione dell’immobile- –

–

–
campus e messa a regime dell’impianto fotovoltaico/ Sono iniziate le attivitb per l’adeguamento di alcuni 

– f stata attivata la procedura per l’ampliamento dell’offerta di spazi e strutture (!ule 
ex Ospizio di Caritb), si f raggiunto l’accordo con il Comune di Vercelli per il loro riutilizzo/ F stato 



indagine di mercato, per l’acquisizione di spazi utili all’implementazione delle strutture dedicate alla 

–
in esercizio della nuova Biblioteca e dell’!uditorium del Campus/ F stato realizzato il Documento di 
Indirizzo alla Progettazione (DIP) per l’adeguamento degli spazi d

–
l’aggiornamento della progettazione del Progetto di Fattibilitb Tecnico Economica/ F stato nominato il 

d’utilizzo in fase di ultima stesura da sottoporre al Comitato stesso e agli Organi di !teneo/

–

–
f stata avviata l’indagine di mercato per la 

realizzazione degli impianti sportivi previsti sempre presso l’ex Istituto San Giuseppe/ F stato attribuito 
l’incarico per la progettazione esecutiva delle facciate di Palazzo Tartara/

– f stato completato l’allestimento dell'ampliamento delle residenze al Campus ed f 
stato consegnato l’immobile all’Edisu per la successiva gestione/ F stata pubblicata la procedura di gara 

DSF ed f stata gib realizzata, prevista in progettazione e approvato dal Consiglio di Dipartimento, l’area 

– sono stati approvati il regolamento per l’uso e la gestione dell’immobile, il Progetto 
di fattibilitb Tecnico Economica per la riqualificazione del piano primo e secondo nell’ambito del nuovo 

DIVISIONE INNOV!ZIONE, DIGIT!LIZZ!ZIONE, QU!LIT!’ DEI PROCESSI

strutture di !teneo, si pone l’obiettivo di mettere a sistema gli interventi 

https://www.funzionepubblica.gov.it/semplificazione


•

L’!mministrazione, con decreto di riorganizzazione della Direttrice 

delle Divisioni dell’!mministrazione e dei relativi Settori e Uffici di Polo, per cui sono state assegnate le 

struttura su tutti i siti di Dipartimento/Scuola e ad informare la comunitb dell’!teneo, con 

Durante la fase di revisione ed implementazione dell’assetto Organizzativo si f provveduto a presentare 

dell’!teneo (attivitb conclusa con il Dipartimento DI

Durante l’anno 2023 f proseguito il processo di ascolto sistematico dei portatori di interesse al fine 
dell’analisi di punti di attenzione e attuazione di correttivi/ In particolare si sono tenuti due cicli di 

– analisi dell’organico e dei dati relativi alla consistenza del personale dei poli-

– follow up sull’analisi dell’organico e somministrazione ai Direttori di un 
questionario sull’andamento dei servizi di Polo/

– 2026, anche in relazione allo sviluppo dell’Organico/

•

La presente attivitb si collega all’obiettivo della Direzione generale di revisione di 10 processi ritenuti 

Direzione Generale e delle Divisioni, per le parti di competenza, f stata prevista un’attivitb 



! seguito dell’individuazione di tali processi trasversali, si f provveduto ad organizzare incontri con tutti 

diversi attori che intervengono nel processo a livello delle singole fasi/ In particolare l’analisi ha 

–

Infine, nell’ambito della presente attivitb di miglioramento dei processi, si f provveduto a definire un 

anche per mezzo dell’adozione di un sistema di archiviazione comune in Cloud. 

rischi corruttivi, in quanto l’omogeneitb procedimentale di archiviazione consente di migliorare la 
qualitb dell’azione amministrativa, e di migliorar

•

L’!teneo, con decreto della Direttrice 

consultabile nell’apposita sezione del portale di !teneo. 

sviluppo dei sistemi informativi dell’!mministrazione Universitaria e il Piano Triennale per l'Informatica 
nziato dall’!genzia !GID nel mese di febbraio 2023- esso 

https://digspes.uniupo.it/it/dipartimento/come-siamo-strutturati/centro-servizi-di-polo/funzionamento-dei-servizi-di-polo
https://digspes.uniupo.it/it/dipartimento/come-siamo-strutturati/centro-servizi-di-polo/funzionamento-dei-servizi-di-polo
https://drive.google.com/drive/folders/1AXfZoLdbXyhXSSmSe0UDJITvGSAclmd_
https://www.uniupo.it/it/ateneo/documenti-programmatici/trasformazione-digitale-dellateneo
https://www.uniupo.it/it/ateneo/documenti-programmatici/trasformazione-digitale-dellateneo


•

•

seguito dell’analisi delle indagini di customer satisfaction (Good Practice) e dell’ascolto della comunitb 

Oltre all’aspetto di analisi sopra descritta e revisione, si specifica che il lavoro di revisione f stato portato 
all’attenzione degli Organi di governo (Rettore e Consiglio di !mministrazione) nella seduta del mese di 

Nell’ambito delle azioni previste dal Piano di Trasformazione Digitale (richiamato nella Sez/ 2), f stato 
inserito un progetto di digitalizzazione, previsto anche nell’ambito degli obiettivi della Direzione 

•

•

•



•

•

• la realizzazione di un piano di investimenti legati alla digitalizzazione, gib portato all’attenzione 

nell’ambito dell’approvazione del Piano di Trasformazione Digitale

In ragione di quanto esposto si ritiene che l’attivitb sia stata completata/

ivisioni dell’!mministrazione, nel 1° semestre 2023, 

di controllo di gestione, inerenti le principali missioni dell’universitb (didattica- ricerca- e terza missione) 

disponibile per la governance di !teneo all’indirizzo 
Il presente strumento si pone anche l’obiettivo di integrare alcuni primi dati a supporto dell’analisi di 
andamento dei tre Poli territoriali di !lessandria, Novara e Vercelli, attraverso l’inserimento dei dati di 

In ragione di quanto esposto si ritiene che l’attivitb sia stata completata

la strategia dell’!teneo per eliminare le asimmetrie di genere, indicando 

Il Piano di Investimenti f riportato nel Par. 2.0 del citato Piano di Trasformazione digitale, disponibile all’indirizzo 

https://controllogestione.uniupo.it/
https://www.uniupo.it/it/ateneo/documenti-programmatici/trasformazione-digitale-dellateneo


reclutamento e nelle progressioni di carriera e a conseguire l’equilibrio di 

1/ equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura dell’organizzazione 
(composta da 6 schede d’azione)-

(composta da 2 schede d’azione)-

personale (composta da 2 schede d’azione)-

insegnamenti e nella formazione (composta da 7 schede d’azione)-

d’azione)-

istituzionale (composta da 4 schede d’azione)/

ematica, mediante le proprie schede d’azione, elenca un numero 

l’azione da mettere in atto, i destinatari, i tempi e i responsabili/

verifica delle schede d’azione, individuazione eventuali criticitb, stesura della 

ECCELLENZ!. T!RGET + realizzazione previste per l’anno 2023



all’

Il raggiungimento degli obiettivi previsti all’interno dei Progetti Strategici f stato possibile grazie anche 

logica del “cascading” e di 

strutture dell’Universitb del Piemonte Orientale per l’anno 2023 ha raggiunto ottimi livelli/ L’80% del 

L’Universitb del 

giudizi espressi dagli utenti in un’ottica orientata al miglioramento continuo/



f stata effettuata un’indagine di gradimento dei servizi con i Direttori 

panoramica relativamente al buon funzionamento della nuova “macchina amministrativa” di recente 

Per un’analisi dettagliata dei risultati si rimanda rispettivamente agli 

L’!mministrazione ritiene essenziale che tutto il Personale Tecnico !mministrativo sia partecipe nel 

appartenenza alla propria “ ” costituisce sicuramente un surplus di valore/

della struttura amministrativa dell’!teneo

un’organizzazione per dipartimenti ad una per Poli

al fine di condividere e coinvolgere tutti i dipendenti nell’avvio di questo nuovo 

Quest’anno le tempistiche relative al 

L’!mministrazione ha deciso di organizzare nel corso dell’anno alcuni momenti informativi 

Nell’arco di queste tre giornate sono stati trattati temi quali. l’assegnazione degli obiettivi, i monitoraggi 



L’!teneo, a seguito dell’analisi dell’indagine di Benessere Organizzativo 2022,

di porre l’attenzione non solo su una maggiore attivitb di formazione, ma anche sull’introduzione 

l’attivazione d o “sportello per il dipendente” 

ausilio utile a migliorare la qualitb dei servizi erogati al personale dell’!teneo, attraverso l’attivazione 



Relazione !nnuale per la verifica dell’andamento delle azioni contenute nel Gender Equality Plan 

Relazione della Direttrice Generale sugli Obiettivi dell’anno 2023



! cura dell’Ufficio Data Mining and Managing



Il presente rapporto si pone l’obiettivo di sintetizzare e di rendere di immediata e facile lettura i risultati della 

L’!teneo, come negli anni passati, ha preso parte al progetto “ ”

dagli altri partecipanti, utile riferimento finalizzato all’instaurazione di processi di confronto, misurazione, 

di risposta dell’indagine

rto derivano dalla “rilevazione 202 ” (svoltasi d

all’anno solare 20
Il grafico seguente mostra l’evoluzione del

l’analisi dei dati-
, l’elevata percentuale di rispo

N;B;: a partire dall’indagine 2022 non sono piv disponibili le percentuali di compilazione degli altri 



L’analisi de

n’analisi 

che, data la natura universitaria dell’UPO, un raffronto 
L’ , oltre all’UPO, 
Nella colonna denominata “UPO” sono contenuti gli esiti medi per ogni quesito, dati, appunto, dalla media 
delle risposte raccolte per ogni domanda. Nella colonna denominata “Media !tenei” è stata riportata la media 

dell’!teneo rispetto alla
positive dell’UPO sono descritte 

sono stati lievemente riformulati nell’indagine 2023

mai; Il 6 corrisponde a “ ”

respiratorie /)
Sono soddisfatto/a di come l’!teneo si sta strutturando per 



[Ritengo che vi sia equitb nell’assegnazione del carico di 

[Giudico equilibrato il rapporto tra l’impegno richiesto e la 

[L’organizzazione db la possibilitb di sviluppare capacitb e 

[Sono soddisfatto del mio percorso professionale all’interno 
dell’organizzazione\



[Nel mio gruppo chi ha un’informazione la mette a 

[L’organizzazione investe sulle persone, anche attraverso 
un’adeguata attivitb di formazione\

circolazione delle informazioni all’interno dell’organizzazione 

[L’organizzazione promuove azioni a favore della 

[Sono informato sulle strategie dell’organizzazione\

[Condivido gli obiettivi strategici dell’organizzazione\

[Sono chiari i risultati ottenuti dall’organizzazione\

obiettivi dell’organizzazione\



[Sono chiari gli obiettivi e i risultati attesi dall’organizzazione 

[Sono tutelato se non sono d’accordo con il mio valutatore 

[L’organizzazione premia le persone capaci e che si 

[Nel corso dell’anno vengono effettuate verifiche 



l’equitb, Il mio responsabile



L’analisi dei dati (2): 

. Il colore diversificato delle celle da conto dell’entitb del miglioramento/peggioramento delle 
anni considerati, all’interno di ogni batteria di domande, rispettivamente per UPO e per 

difficoltb respiratorie /)

6. Sono soddisfatto/a di come l’!teneo si sta 



1. Ritengo che vi sia equitb nell’assegnazione del 

3. Giudico equilibrato il rapporto tra l’impegno 

3. L’organizzazione db la possibilitb di sviluppare 

all’interno dell’organizzazione

4. Nel mio gruppo chi ha un’informazione la mette a 



1. L’organizzazione investe sulle persone, anche 
attraverso un’adeguata attivitb di formazione

4. La circolazione delle informazioni all’interno 
dell’organizzazione è adeguata

5. L’organizzazione promuove azioni a favore della 

1. Sono informato sulle strategie dell’organizzazione

dell’organizzazione

3. Sono chiari i risultati ottenuti dall’organizzazione

raggiungimento degli obiettivi dell’organizzazione

dall’organizzazione con riguardo al mio lavoro



2. Sono tutelato se non sono d’accordo con il mio 

4. L’organizzazione premia le persone capaci e che si 

9. Nel corso dell’anno vengono effettuate verifiche 



L’analisi dei dati (3): 

per l’ultimo anno di rilevazione.

La Tematica “L’!mbiente di lavoro” è stata scorporata in due parti (da domanda 1 a 

tto a quello del sistema !tenei (si veda sezione “Il Sistema” –
“L’ambiente di lavoro”). Tale tematica è l’unica a possedere





Come nello scorso Rapporto, avente come oggetto l’anno di indagine , si è proceduto all’analisi 

Nella tabella seguente è possibile osservare, per ogni tematica, l’incidenza di 

Si definisce “item critico” 

quest’ultima rilevazione



1. Ritengo che vi sia equitb nell’assegnazione del carico di lavoro

3. Giudico equilibrato il rapporto tra l’impegno richiesto e la mia retribuzione

[Ritengo che vi sia equitb nell’assegnazione del carico di 

[Giudico equilibrato il rapporto tra l’impegno richiesto e la 



questa edizione dell’indagine
la retribuzione e la sua calibrazione in base all’impegno lavorativo. Per entrambe 

2 per l’item 3

ll’8

3,3%) rispetto alla tematica “Equitb”. Unica eccezione, l’item n.2, che registra 

3. L’organizzazione db la possibilitb di sviluppare capacitb e attitudini degli 

5. Sono soddisfatto del mio percorso professionale all’interno 
dell’organizzazione

[L’organizzazione db la possibilitb di sviluppare capacitb e 

all’interno dell’organizzazione\



ano un’incidenza di 

‘nonché la chiarezza
dall’organizzazione.

l’item n.1 (Sono informato sulle strategie dell’organizzazione)
3,29 vs 3,09), mentre l’item n.4 (

raggiungimento degli obiettivi dell’organizza

L’adeguatezza delle politiche di formazione

L’adeguatezza della circolazione delle informazioni

nale nei processi di cambiamento dell’organizzazione

Unico item con scostamento negativo rispetto all’anno precedente è il

Nel focus dedicato si potrb osservare un’interessante 



L’organizzazione premia le persone capaci e che si impegnano

aspetti critici è in miglioramento rispetto all’anno precedente, fatta eccezione per i

Si segnala che l’unico item con valore medio inferiore a 3, e di conseguenza 

si attesta appena sotto l’8%. 
l’item n.4 che, come segnalato, risulta in 

,5% medio) rispetto all’anno precedente.

all’adeguatezza delle 
“Il contesto di lavoro”



l’equitb

dell’indagine

vira all’arancione intenso all’avvicinarsi del valore 
progressivamente intenso all’avvicinarsi del valore massimo sopra media. 

disponibili. Quest’anno soltanto 3 quesiti registr



anche per quest’anno un’analisi volta, da un lato, ad avvalorare maggiormente la tesi 

responsabile, dall’altra a verificare, per gli item 

ma che interessano due livelli diversi di indagine, uno piv “alto” legato a strategie organizzative dell’istituzione, 

Sono chiari gli obiettivi e i risultati attesi dall’organizzazione con 

L’organizzazione promuove azioni a favore della conciliazione dei tempi 

Sono informato sulle strategie dell’organizzazione

L’organizzazione premia le persone capaci e che si impegnano



media appartiene al livello “ apporto con il responsabile”, uno a un livello ibrido, 

anche per quest’anno, 
diretto responsabile, in particolare in relazione all’attenzione al benessere della risorsa e

dell’istituzione, in particolare sulla percezione dell’utenza in termini di 



soddisfazione rispetto alle politiche adottate dall’!teneo rispetto al lavoro agile.

Sono soddisfatto/a di come l’!teneo si sta strutturando per favorire il lavoro agile



Interessante risulta il confronto tra gli item di cui sopra con il quesito n.5 della tematica “Il contesto di lavoro”, 

dell’organizzazione.

percezione dell’utenza
lavoro da parte dell’organizzazione

5. L’organizzazione promuove azioni 

[L’organizzazione promuove azioni a favore della conciliazione 



•
•
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Il progetto Good Practice (GP), nato nel 1999, si pone l’obiettivo di con l’edizione corrente (GP2022) 

•
•

Nello specifico, per l’edizione corrente GP2022, sono stati attivati.
•
•

posizionamento dell’!teneo 



dell’ateneo.
•
•
•

➢

➢

In aggiunta alle rilevazioni della soddisfazione rispetto ai servizi amministrativi, all’interno della rilevazione dell’effic, rivolto al personale interno all’ateneo, 



L’analisil’ateneo,
d’indagine dell’quest’edizione

– l’obiettivo
sull’attrattivit{

– l’obiettivo





€/tot proventi e costi
€/mq interni
€/studente€/tot proventi e costi€/utenti potenziali

l’efficacia

dell’efficacia

•
•
•





d’insieme, dall’ateneonell’edizione

dall’!teneo

L’ultimadell’!teneodell’!teneoL’!teneo

Domanda a DD!, PT!, STUD I, STUD II. «In riferimento al servizio [0\ si ritiene complessivamente soddisfatto?¬ 
→



dall’!teneo

all’internodell’!teneo all’esternodell’!teneo

l’ateneo
L’!teneo

Domanda. «In riferimento al servizio [0\ si ritiene complessivamente soddisfatto?¬ 
→



L’!teneo

dall’!teneo

all’internodell’!teneo all’esternodell’!teneo

l’ateneo
Domanda. «In riferimento al servizio [0\ si ritiene complessivamente soddisfatto?¬ 

→



L’!teneo
l’!teneo

dall’!teneo

all’internodell’!teneo all’esternodell’!teneo

l’ateneo
Domanda. «In riferimento al servizio [0\ si ritiene complessivamente soddisfatto?¬ 

→



l’!teneo

dall’!teneo

all’internodell’!teneo all’esternodell’!teneo

l’ateneo
Domanda. «In riferimento al servizio [0\ si ritiene complessivamente soddisfatto?¬ 

→





l’edizione

dell’ateneo)
L’!teneo un’allocazione
l’edizione



l’incidenza
dell’!teneodell’!teneo dall’incidenza all’edizione

L’!teneo un’allocazione
L’ateneo l’incidenzal’incidenza



dall’!teneo

dell’!teneodell’!teneol’incidenza
L’!teneo

[€/mgl€\

[€/studente\

[€/mq\

[€/mgl€\

[€/utente\





dell’!teneo,
dall’!teneo

all’edizione
dell’!teneo

l’edizione
L’!teneo

€/mgl€

€/studente

€/mq

€/mgl€

€/utente potenziale
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ê l’obiettivo attrattività
sull’attrattività L’indagine

ê

ê

► «quantitativa¬ capacità

dell’Ateneo

► attività attrattività

attrattività



Attrattività

attrattività studenti fuori sede attrattività studenti internazionali

La maggior parte degli !tenei si colloca nell’area superiore 
destra del grafico, dove l’importanza data all’attrattivitb tempo un aumento marcato dell’importanza attribuita a 



Attrattività



qualità
dell’istruzione
d’istruzione

più

dell’Ateneo

dell’Ateneo

dell’Ateneo

più

qualità dell’istruzione
dell’Ateneo

d’istruzione

qualità dell’istruzione

più

dell’Ateneo
d’istruzione

dell’Ateneo

: Qualità dell’istruzione (Asse 1), Prestigio Ateneo (Asse 2), Programmi studio in lingua straniera (Asse 3), 
Posizione geografica dell’Ateneo (Asse 4), Costi d’iscrizione e tasse universitarie (Asse 5), Esiti occupazionali degli stude



: Prestigio Ateneo (Asse 1), Ranking (Asse 2), Opportunità ricerca (Asse 3), Produttività scientifica del personale docente (Asse 4), 

dell’Ateneo
opportunità

produttività

dell’Ateneo



Numero azioni o policy esplicite per migliorare l’attrazione Numero azioni o policy esplicite per migliorare l’attrazione Numero azioni o policy esplicite per migliorare l’attrazione

migliorare l’attrattivitb internazionale.



La maggiore attenzione alla quantitb e qualitb dei servizi offerti agli studenti, insieme all’erogazione di una didattica ric
essere i principali fattori abilitanti dell’attrattivitb nazionale. La carenza di spazi (aule e alloggi) e la posizione geogr



qu
al

ità
 p

er
so

na
le

sa
ni

tà

Il consolidamento e la creazione di nuovi accordi internazionali risulta essere il principale fattore abilitante dell’attratt

carenza di strutture e di personale dedicato all’internazionalizzazione.



attività d’internazionalizzazione

►

►

ê
così

l’erogazione

►

all’internazionalizzazione

► ê l’area
all’internazionalizzazione?

► L’area
ê

ê

attività

confronti delle politiche di attrattività internazionale 

► d’Ateneo
all’internazionalizzazione,

►

unità

già
mobilità (mobilità

►

Ateneo di dimensione «mega¬ che sta potenziando la 

scalabilità delle proprie attività internazionali

► modalità dell’attività
d’internazionalizzazione

► modalità

dell’area
attività

d’internazionalizzazione

all’internazionalizzazione

► Perché ê

L’area ê l’obiettivo
l’internazionalizzazione

l’Ateneo ê ê
attività

Università Ca' Foscari Venezia Università LUMSAUniversità di Bologna
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per poter cogliere la soddisfazione anche i servizi relativi all’



















►

►

► Priorità dell’attrattività
►

► capacità dell’Ateneo
► l’attrattività

► dell’attrattività
►

►

► ê



►

► Attrattività capacità dell’Ateneo
d’Italia

► Attrattività capacità dell’Ateneo
►

ê

►

mobilità
►

►

all’estero



►

economiche per attrattività 



: Qualità dell’istruzione (Asse 1), Prestigio Ateneo (A 2), Programmi studio in lingua straniera (Asse 3), Posizione geografica dell’Ateneo 
(Asse 4), Costi d’iscrizione e tasse universitarie (Asse 5), Esiti occupazionali degli studenti (Asse 6)



: Prestigio Ateneo (Asse 1), Ranking (Asse 2), Opportunità di ricerca (Asse 3), Produttività scientifica del personale docent
Benessere lavorativo (Asse 5), Remunerazione (Asse 6), Posizione geografica dell’università (Asse 7)









Quesiti
Polo di 

Alessandria
2023

1 - Supporto nella predisposizione delle deliberazioni  degli Organi Dipartimentali (istruttoria, stesura brogliaccio, convocazione delle 
sedute, gestione amministrativa della seduta, redazione verbale, trasmissione estratti).

4,50

2 - Supporto e tempi di attuazione delle delibere . 4,50

3 - Supporto nel reperimento e analisi dati (cruscotti) 4,50

4 - Supporto nella programmazione strategica del Dipartimento (reperimento dati, individuazione di obiettivi e percorsi per il loro 
raggiungimento).

4,50

5 - Supporto nel presidio dell'attuazione del piano strategico . 4,50

6 - Gestione edifici (vigilanza, pulizie, reception, sicurezza, gestione rifiuti). 2,50

7 - Gestione ICT (aule multimediali o informatiche, laboratori informatici per la didattica, postazioni di lavoro). 3,50

8 - Supporto nella gestione di procedure di reclutamento. 4,50

9 - Supporto nella gestione del personale. 4,50

10 - Supporto nella gestione delle relazioni con il territorio . 4,50

11 - Supporto nella gestione contabile. 4,50

12 - Supporto nella gestione della comunicazione interna (organizzazione di eventi, ufficio relazioni con il pubblico). 4,00

13 - Supporto nella gestione della comunicazione esterna (relazione con i media, siti web e canali social). 4,00

14 - Supporto nella gestione dei laboratori didattici e di ricerca. 4,00

15 - Gestione delle biblioteche (anche con particolare riferimento all'eventuale supporto a: valutazione della ricerca, attività didattiche e 
di terza missione).

5,00

16 - Supporto nella gestione complessiva del Dipartimento. 4,00

Indagine effettuata via Google Form nel mese di maggio 2024.
Il questionario è stato somministrato ai Direttori dei Dipartimenti del Polo di Alessandria in maniera tardiva rispetto agli altri in quanto a novembre risultavano neoeletti.
Vengono presentate le medie dei quesiti quantitativi (scala Likert 1-5, dove 1 è il valore peggiore e 5 il migliore).
Per ogni quesito, l'indagine prevedeva anche la rilevazione di punti di forza e di debolezza nonché di commenti finali, omessa per ragioni di sintesi.
N.B.: per il Polo di Alessandria non è presente alcun rilievo causa cambio di mandato dei Direttori concomitante con l'indagine.

Scala cromatica da rosso intenso (valore peggiore=1) a verde intenso (valore migliore=5), passando per punto intermedio (3) in giallo.

Customer Satisfaction
Direttori di Dipartimento



Quesiti Polo di Novara
2023

1 - Supporto nella predisposizione delle deliberazioni  degli Organi Dipartimentali (istruttoria, stesura brogliaccio, convocazione delle 
sedute, gestione amministrativa della seduta, redazione verbale, trasmissione estratti).

4,25

2 - Supporto e tempi di attuazione delle delibere . 4,00

3 - Supporto nel reperimento e analisi dati (cruscotti) 3,25

4 - Supporto nella programmazione strategica del Dipartimento (reperimento dati, individuazione di obiettivi e percorsi per il loro 
raggiungimento).

3,00

5 - Supporto nel presidio dell'attuazione del piano strategico . 2,75

6 - Gestione edifici (vigilanza, pulizie, reception, sicurezza, gestione rifiuti). 3,75

7 - Gestione ICT (aule multimediali o informatiche, laboratori informatici per la didattica, postazioni di lavoro). 3,50

8 - Supporto nella gestione di procedure di reclutamento. 3,75

9 - Supporto nella gestione del personale. 4,00

10 - Supporto nella gestione delle relazioni con il territorio . 2,75

11 - Supporto nella gestione contabile. 3,50

12 - Supporto nella gestione della comunicazione interna (organizzazione di eventi, ufficio relazioni con il pubblico). 3,75

13 - Supporto nella gestione della comunicazione esterna (relazione con i media, siti web e canali social). 4,00

14 - Supporto nella gestione dei laboratori didattici e di ricerca. 4,00

15 - Gestione delle biblioteche (anche con particolare riferimento all'eventuale supporto a: valutazione della ricerca, attività didattiche e 
di terza missione).

4,25

16 - Supporto nella gestione complessiva del Dipartimento. 3,50

Indagine effettuata via Google Form nel mese di novembre 2023 e, esclusivamente per il Polo "pilota" di Vercelli, nel settembre 2022.
Il questionario è stato somministrato ai Direttori dei Dipartimenti del Polo di Novara, nonché al Presidente della Scuola di Medicina.
Vengono presentate le medie dei quesiti quantitativi (scala Likert 1-5, dove 1 è il valore peggiore e 5 il migliore).
Per ogni quesito, l'indagine prevedeva anche la rilevazione di punti di forza e di debolezza nonché di commenti finali, omessa per ragioni di sintesi.
N.B.: per il Polo di Alessandria non è presente alcun rilievo causa cambio di mandato dei Direttori concomitante con l'indagine.

Scala cromatica da rosso intenso (valore peggiore=1) a verde intenso (valore migliore=5), passando per punto intermedio (3) in giallo.

Customer Satisfaction
Direttrici e Direttori di Dipartimento e Presidente della Scuola di Medicina



Quesiti 2023 2022 var%
1 - Supporto nella predisposizione delle deliberazioni  degli Organi Dipartimentali (istruttoria, stesura brogliaccio, 
convocazione delle sedute, gestione amministrativa della seduta, redazione verbale, trasmissione estratti).

4,50 4,00 12,5%

2 - Supporto e tempi di attuazione delle delibere . 4,00 4,25 -5,9%

3 - Supporto nel reperimento e analisi dati (cruscotti) 4,00 3,50 14,3%

4 - Supporto nella programmazione strategica del Dipartimento (reperimento dati, individuazione di obiettivi e percorsi per il 
loro raggiungimento).

4,00 3,25 23,1%

5 - Supporto nel presidio dell'attuazione del piano strategico . 2,50 1,00 150,0%

6 - Gestione edifici  (vigilanza, pulizie, reception, sicurezza, gestione rifiuti). 3,00 2,50 20,0%

7 - Gestione ICT (aule multimediali o informatiche, laboratori informatici per la didattica, postazioni di lavoro). 3,50 quesito non proposto 
nel 2022

8 - Supporto nella gestione di procedure di reclutamento. 3,00 4,00 -25,0%

9 - Supporto nella gestione del personale. 2,50 5,00 -50,0%

10 - Supporto nella gestione delle relazioni con il territorio . 2,00 3,25 -38,5%

11 - Supporto nella gestione contabile. 3,50 2,50 40,0%

12 - Supporto nella gestione della comunicazione interna  (organizzazione di eventi, ufficio relazioni con il pubblico). 1,50 1,00 50,0%

13 - Supporto nella gestione della comunicazione esterna (relazione con i media, siti web e canali social). 3,00 nessuna risposta

14 - Supporto nella gestione dei laboratori didattici e di ricerca. 3,00 3,00 0,0%

15 - Gestione delle biblioteche (anche con particolare riferimento all'eventuale supporto a: valutazione della ricerca, attività 
didattiche e di terza missione).

4,00 2,50 60,0%

16 - Supporto nella gestione complessiva del Dipartimento. 3,50 4,00 -12,5%

Indagine effettuata via Google Form nel mese di novembre 2023 e, esclusivamente per il Polo "pilota" di Vercelli, nel settembre 2022.
Il questionario è stato somministrato ai Direttori dei Dipartimenti del Polo di Novara, nonché al Presidente della Scuola di Medicina.
Vengono presentate le medie dei quesiti quantitativi (scala Likert 1-5, dove 1 è il valore peggiore e 5 il migliore).
Per ogni quesito, l'indagine prevedeva anche la rilevazione di punti di forza e di debolezza nonché di commenti finali, omessa per ragioni di sintesi.
N.B.: per il Polo di Alessandria non è presente alcun rilievo causa cambio di mandato dei Direttori concomitante con l'indagine.

Scala cromatica da rosso intenso (valore peggiore=1) a verde intenso (valore migliore=5), passando per punto intermedio (3) in giallo.

Polo di Vercelli

Customer Satisfaction - Direttrici e Direttori di Dipartimento
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RELAZIONE ANNUALE PER LA VERIFICA DELL’ANDAMENTO DELLE AZIONI CONTENUTE 
NEL 

GENDER EQUALITY PLAN 2022-2024 DI ATENEO 

Premessa 

Nel corso dell’anno 2022 l’Università del Piemonte Orientale ha redatto il Gender Equality Plan 
(GEP); il documento è stato approvato dagli organi di Ateneo nelle sedute del Senato Accademico 
del 21/03/2022 e del Consiglio di Amministrazione del 25/03/2022. 

L’iniziativa si inserisce nel più vasto quadro delle politiche sostenute dalla Commissione Europea 
volte a promuovere l’uguaglianza di genere. Anche il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
vincola l’accesso agli strumenti per la ricerca e l’innovazione all’adozione del GEP e del Bilancio di 
Genere (approvato nel 2021). Inoltre il GEP si raccorda con il Piano Azioni Positive (PAP) e con il 
Bilancio di Genere, impegnando l’Ateneo a perseguire e rafforzare l’ideale di communitas 
universitaria inclusiva, capace di valorizzare le diversità e le specifiche e preziose competenze di 
ognuno dei suoi componenti. 

Il Piano di uguaglianza di genere organizza pratiche di intervento in 6 Aree tematiche, ognuna delle 
quali elenca un preciso numero di obiettivi e prevede la messa in atto di specifiche “Azioni” pensate 
al fine di “indirizzare un atteso e necessario cambiamento nelle politiche di promozione della parità 
di genere e delle pari opportunità”, delineandone anche i destinatari, i tempi ed i responsabili. 

Nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione e nei Bilanci di Previsione sono attribuite 
annualmente le risorse umane e finanziarie necessarie al conseguimento degli obiettivi indicati nel 
GEP. 

Nel PIAO 2023/2025 il GEP è stato individuato quale progetto strategico di performance 
organizzativa. 

In data 25/05/2023 si è svolto un primo incontro, organizzato dalla Dirigente della Divisione del 
Personale e Risorse Finanziarie, durante il quale sono stati individuati i componenti del gruppo di 
lavoro dedicati al monitoraggio delle Azioni previste dal GEP, ed è stato dato avvio ai lavori. Il “GEP 
Team” è stato formalizzato dalla Direttrice Generale con nota protocollo n. 59640 del 30/05/2023, 
opererà fino al 31/12/2024 e risulta così composto: 

Annalisa Barbale 
Silvia Bentrovato 
Sabrina Bianchi 

DIVISIONE DEL PERSONALE E 
RISORSE FINANZIARIE  

Via Duomo, 6 – 13100 Vercelli VC 
Tel. 0161 261576 



 

2  

Stefano Boda 
Luca Brancato 
Maria Cristina Coloccini 
Cristiana Gastaldo 
Raffaella Moretti 
Stefania Pecere 
Paolo Pomati 
Barbara Rosetta 
Enrica Toselli 
Maddalena Varia 
Elisabetta Zemignani 
 
Si evidenzia che la relazione annuale sulla Performance 2022, approvata dal Consiglio di 
Amministrazione con delibera n. 8/2023/4.3 del 23/06/2023 al punto 3 riferisce sul “Monitoraggio 
delle attività previste dal Gender Equality Plan”. 

Al fine di garantire una proficua attività di monitoraggio, nel corso del 2023, il GEP Team si è riunito 
periodicamente, tramite la piattaforma Google Meet. 

La prima riunione, effettuata in data 24/07/2023, ha permesso la verifica delle attività poste in 
essere al 30/06/2023, evidenziandone le criticità riscontrate; la condivisione ha permesso il 
proseguimento delle attività previste per ogni Area tematica. 

Come richiesto nella Relazione Annuale 2022 del Nucleo di Valutazione al paragrafo “Considerazioni 
del Nucleo sui documenti di bilancio predisposti dall’Ateneo su tematiche specifiche (bilancio 
sociale, di genere, sostenibilità, ecc.)” e, più nello specifico, per agevolare l’aggiornamento della 
sezione “Bilanci Specifici” in merito all’adozione del Gender Equality Plan, con nota prot. 127573 del 
27/09/2023 è stata inoltrata al Nucleo di Valutazione la relazione, redatta ad uso interno del Gruppo 
di Lavoro, relativa al monitoraggio semestrale delle azioni previste dal GEP. 

Il gruppo di lavoro si è successivamente riunito il 10/10/2023 e il 29/11/2023 per aggiornare l’elenco 
delle attività poste in essere nel corso dell’anno 2023 e per proporre soluzioni idonee alla 
realizzazione di quelle che hanno presentato criticità. Per garantire una più efficace lettura dei 
risultati ottenuti, l’analisi delle attività svolte e delle eventuali criticità riscontrate nella 
realizzazione, con evidenza del grado di raggiungimento, è riportata in calce ad ogni scheda di 
Azione, riproposta schematicamente così come rappresentata nel Piano di uguaglianza di genere. 

Nel 2024 si proseguiranno le attività previste dalle Azioni delle diverse Aree tematiche, secondo 
quanto previsto dal GEP. 

Al fine di organizzare i lavori, definire in modo puntuale le attività specifiche connesse agli obiettivi 
da portare a compimento nel 2024 e superare le criticità evidenziate nel corso del 2023, a inizio 
2024 è calendarizzato un incontro tra la Prof.ssa Roberta Lombardi - Delegata del Rettore alle Pari 
Opportunità, il Prof. Davide Porporato - Rappresentante del gruppo di redazione del Bilancio di 
genere, e i membri del GEP Team. 
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Gender Equality Plan UPO - Sommario 
AREA TEMATICA 1 EQUILIBRIO VITA PRIVATA/VITA LAVORATIVA E CULTURA DELL’ORGANIZZAZIONE 5 

AZIONE 1 – Aggiornamento del Bilancio di Genere e aggiornamento dati – Priorità Media 5 
AZIONE 2 – Monitoraggio dell’accesso per genere ai congedi parentali – Organizzazione di eventi 
dedicati - Priorità Media 6 
AZIONE 3 - Priorità Media 7 3.1 - Stesura di un Accordo integrativo sulla cessione a titolo gratuito di “ferie solidali”, in vigenza del C.C.N.L. 7 3.2 – Predisposizione della modulistica e dell’iter di presentazione della domanda in totale anonimato 7 3.3 – Predisposizione dello strumento informatico utile alla gestione delle “ferie solidali” 7 
AZIONE 4 – Regolamento del lavoro da remoto nel periodo post-pandemico - Priorità Alta 9 
AZIONE 5 – istituzione di uno sportello di counseling per personale tecnico amministrativo e docente 
- Priorità Media 11 
AZIONE 6 – Inserimento nel Bilancio di Genere dei dati relativi alla rappresentanza studentesca nei 
diversi organi decisionali dell’Ateneo - Priorità Media 12 

AREA TEMATICA 2 EQUILIBRIO DI GENERE NELLE POSIZIONI DI VERTICE E NEGLI ORGANI DECISIONALI 13 
AZIONE 1 – Verifica e monitoraggio del rispetto del bilanciamento di genere negli Organi collegiali, 
nelle Commissioni e negli organismi delle Strutture comunque denominati - Priorità Alta 13 
AZIONE 2 – Garantire l’equilibrio di genere della componente studentesca all’interno degli organi 
accademici - Priorità Media 18 

AREA TEMATICA 3 EGUAGLIANZA DI GENERE NEL RECLUTAMENTO E NELLE PROGRESSIONI DI CARRIERA 
DEL PERSONALE 21 

AZIONE 1 – Studio di fattibilità per una possibile revisione della regolamentazione in materia di 
reclutamento che, fermo restando il principio del merito, possa, a parità di valutazione, consentire 
l’assunzione e le progressioni di carriera al genere meno rappresentato - Priorità Alta 21 
AZIONE 2 – Studio di fattibilità per una possibile revisione della regolamentazione in materia di 
reclutamento che, fermo restando il principio del merito, possa, a parità di valutazione, consentire 
l’assunzione e le progressioni di carriera al genere meno rappresentato - Priorità Alta 22 

AREA TEMATICA 4 INTEGRAZIONE DELLA DIMENSIONE DI GENERE NELLA RICERCA, NEI PROGRAMMI 
DEGLI INSEGNAMENTI E NELLA FORMAZIONE 24 

AZIONE 1 – Organizzazione di un evento di formazione ogni anno rivolto alla comunità universitaria 
sull’integrazione delle variabili di genere nei percorsi di formazione e nelle metodologie di ricerca. 
Potenziare l’offerta formativa integrando, ove possibile, i programmi degli insegnamenti con 
tematiche di genere. Promuovere e organizzare percorsi formativi su. Uguaglianza di genere, 
diversità e inclusione, diritti della persona, lotta agli stereotipi, contrasto alla violenza destinati agli 
studenti dell’UPO e delle scuole secondarie di secondo grado del territorio - Priorità Alta 24 
AZIONE 2 – Favorire, attraverso incentivi e l’attribuzione di un punteggio aggiuntivo in fase di 
valutazione, l’inserimento nei progetti di ricerca, dove possibile, di tematiche legate al genere. 
Istituire premi di laurea su temi legati all’uguaglianza di genere, all’inclusione delle diversità, alla 
valorizzazione delle differenze, al contrasto alla violenza connessa al genere. - Priorità Alta 26 
AZIONE 3 – Promuovere un approccio rispettoso del bilanciamento di genere nella composizione 
delle commissioni di selezione relative ai finanziamenti per la ricerca - Priorità Media 28 
AZIONE 4 – Adottare linee guida per la creazione di panel equilibrati - Priorità Media 29 
AZIONE 5 – Organizzazione di conferenze e seminari rivolti alle studentesse e agli studenti della 
Scuola di Medicina e dei Corsi di Studio di area Farmaceutica in tema di medicina e farmacologia 
personalizzata in una prospettiva di genere - Priorità Media 30 
AZIONE 6 – Inserimento, ove possibile, all’interno degli insegnamenti dell’offerta didattica relativa 
alle competenze trasversali, di tematiche legate alle pari opportunità. Invito ai docenti affinché una o 
più lezioni svolte nei propri corsi sia dedicata al contributo delle donne nell’ambito di ciascun 
settore scientifico disciplinare - Priorità Media 31 
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AZIONE 7 – Inserimento nella banca dati IRIS di una variabile finalizzata a evidenziare se la 
pubblicazione riguarda le tematiche di genere. Verificare annualmente il numero di pubblicazioni 
scientifiche per le quali il ricercatore/la ricercatrice ha dichiarato la presenza della dimensione di 
genere e/o della diversità nella ricerca - Priorità Media 40 

AREA TEMATICA 5 MISURE DI CONTRASTO A OGNI FORMA DI DISCRIMINAZIONE LEGATA AL GENERE E A 
OGNI FORMA DI VIOLENZA DI GENERE, INCLUSE LE MOLESTIE SESSUALI 42 

AZIONE 1 – Prevenzione della violenza di genere all’interno della comunità universitaria e 
riconoscimento della stessa - Priorità Alta 42 
AZIONE 2 – Prevenzione della violenza di genere all’interno della comunità universitaria tramite la 
messa a disposizione di materiale informativo - Priorità Media 43 
AZIONE 3 – Mappatura delle azioni di terza missione d’Ateneo rivolte ai temi di cultura 
dell’inclusione, diritti della persona, lotta agli stereotipi, contrasto alla violenza di genere e alle 
violenze legate all’identità di genere e alle molestie morali e sessuali - Priorità Media 45 
AZIONE 4 – Posizionamento o tinteggiatura di panchine di colore rosso nelle varie sedi dell’Ateneo, 
come simbolo di lotta contro il femminicidio e ogni forma di violenza, anche ad opera degli studenti 
dell’Ateneo - Priorità Media 46 

AREA TEMATICA 6 MISURE DI INTEGRAZIONE DELLE TEMATICHE DI GENERE NELLA COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE 48 

AZIONE 1 – Predisposizione di Linee guida di Ateneo per l’uso di un linguaggio non discriminatorio 
nella comunicazione interna ed esterna - Priorità Alta 48 
AZIONE 2 – Azioni di informazione e sensibilizzazione finalizzata a promuovere l’utilizzo di un 
linguaggio inclusivo - Priorità Media 49 
AZIONE 3 – Formazione del personale tecnico amministrativo e aggiornamento progressivo della 
principale documentazione amministrativa interna e esterna - Priorità Alta 50 
AZIONE 4 – Organizzare eventi al fine di presentare l’app “Erica”. Condivisione della campagna di 
comunicazione del progetto “Erica” attraverso i canali di comunicazione dell’Ateneo - Priorità Alta51   
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AREA TEMATICA 1 EQUILIBRIO VITA PRIVATA/VITA LAVORATIVA E CULTURA DELL’ORGANIZZAZIONE 
AZIONE 1 – Aggiornamento del Bilancio di Genere e aggiornamento dati – PRIORITÀ MEDIA 

OBIETTIVI Promuovere un migliore equilibrio di genere sul lavoro, per uno sviluppo equo ed 
inclusivo. 

SOTTO-AZIONI Lavoro nell’ambito del Comitato per la redazione del bilancio di genere. Stesura degli 
aggiornamenti del bilancio di Genere. 

TARGET DIRETTO Comunità universitaria 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Rettore, Delegata alle Pari Opportunità, Direttrice Generale, CUG, Comitato per il 
Bilancio di genere. 

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisioni interessate, Gruppo di redazione del Bilancio di Genere. 

OUTPUT Aggiornamento del Bilancio di Genere e aggiornamento dei dati. Divulgazione 
dell’aggiornamento del Bilancio di Genere e dei dati. 

OUTCOME Diffusione della cultura dell’eguaglianza di genere, tramite l’aggiornamento e la 
divulgazione del Bilancio di genere e dei dati. 

TIMELINE 2022 per l’aggiornamento dei dati – 2024 per l’aggiornamento del bilancio. 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Approvazione Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione. Pubblicazione sul 
sito dell’Università. 

In considerazione dell’importanza strategica attribuita al tema dell’eguaglianza di genere dall’Ateneo e in 
attinenza con le indicazioni ministeriali del DM 1059 del 09/08/2021, il Bilancio di Genere è aggiornato 
annualmente, in versione contenuta, allo scopo di evidenziare l’andamento di alcune grandezze ritenute 
maggiormente significative e di consentire il monitoraggio degli sviluppi delle attività pianificate nel GEP. 

L’aggiornamento del Bilancio di Genere 2022, relativo ai dati raccolti per l’anno 2021, è stato approvato dal 
Senato Accademico nella seduta del 27 aprile 2022 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 
aprile 2022. 
L’aggiornamento dei dati per l’anno 2023, riferiti all’anno 2022, ha ottenuto il parere favorevole del Senato 
Accademico nella seduta del 17 luglio 2023 ed è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 25 
luglio 2023. 
Come previsto dalle linee guida Anvur, il Bilancio di Genere 2023 è stato inserito nella Relazione della 
Performance 2022 (allegato F) approvata il 23 giugno 2023 dal Consiglio di Amministrazione. 
La pubblicazione dell’aggiornamento del Bilancio di Genere sul sito di Ateneo è stata comunicata agli 
studenti, tramite mail, in data 12/10/2023.  
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AZIONE 2 – Monitoraggio dell’accesso per genere ai congedi parentali – Organizzazione di eventi 
dedicati - PRIORITÀ MEDIA  

OBIETTIVI  Promuovere un migliore equilibrio di genere nell’accesso ai congedi parentali per 
un’equa distribuzione dei compiti di cura all’interno della famiglia 

SOTTO-AZIONI Raccolta dati sul numero di richiedenti per ciascun genere. Sensibilizzazione al tema 
della distribuzione dei compiti di cura nella famiglia.  

TARGET DIRETTO Personale tecnico amministrativo, personale docente 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Rettore, Direttrice Generale 

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisione Risorse (Divisione del Personale e Risorse Finanziarie) 

OUTPUT Monitoraggio dei dati sulle richieste di congedo per motivi familiari, organizzate in 
base al genere dei richiedenti, e incentivazione alla fruizione dei congedi da parte del 
genere sotto-rappresentato 

OUTCOME Riduzione delle disuguaglianze di genere nella fruizione di congedi per motivi familiari 
e divulgazione delle informazioni circa i congedi disponibili per il genere sotto-
rappresentato 

TIMELINE 2024 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Distribuzione dell’accesso ai congedi in base al genere, all’inizio e al termine del 
periodo di riferimento. 

Il monitoraggio dell’accesso per genere ai congedi parentali prevede le seguenti attività: 
● valutazione dello strumento per effettuare il monitoraggio della fruizione dei congedi parentali; 
● monitoraggio semestrale della fruizione dei congedi parentali suddivisi per genere e rendicontazione 

semestrale alla/al responsabile; 
● predisposizione di una bozza di circolare volta a incentivare la fruizione dei congedi parentali da parte 

del personale sotto rappresentato. 

L’analisi dei dati del primo semestre ha evidenziato che il genere maschile è sottorappresentato (11% uomini; 
89% donne).  

In data 19/12/2023 sono state comunicate a tutto il PTA le novità legislative sui congedi parentali e congedi 
di paternità obbligatori, al fine di incentivare l’utilizzo degli stessi da parte della componente maschile del 
personale tecnico amministrativo. 
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AZIONE 3 - PRIORITÀ MEDIA  
3.1 - Stesura di un Accordo integrativo sulla cessione a titolo gratuito di “ferie solidali”, in vigenza del 
C.C.N.L. 
3.2 – Predisposizione della modulistica e dell’iter di presentazione della domanda in totale anonimato 
3.3 – Predisposizione dello strumento informatico utile alla gestione delle “ferie solidali” 

OBIETTIVI Promuovere un clima di compartecipazione e solidarietà specie nei confronti del 
personale appartenente al genere sotto-rappresentato in Università che ha carichi 
familiari o deve affrontare problemi di salute dei membri della propria famiglia 

SOTTO-AZIONI 1. Formazione del personale tecnico amministrativo  

2. Formazione specifica per chi gestirà lo strumento  

3. Studio di fattibilità e messa in opera di uno strumento informatico di gestione per 
la distribuzione e redistribuzione delle “ferie solidali” 

TARGET DIRETTO Personale tecnico amministrativo a tempo determinato e a tempo indeterminato 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Direttrice Generale 

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisioni interessate 

OUTPUT 1. Accordo integrativo sulla cessione a titolo gratuito di “ferie solidali” 

2. Formazione e sensibilizzazione del personale  

3. Studio di fattibilità 

OUTCOME Rafforzamento di misure di benessere orientato alla conciliazione vita-lavoro 

TIMELINE 1. Anno 2022  

2. Anno 2022  

3. Anno 2022 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Rilevazione sull’utilizzo delle ferie solidali 

Nel corso del 2022 è stato avviato l’iter per la stesura di un Accordo integrativo sulla cessione a titolo gratuito 
di “ferie solidali”. La ricognizione che ne è derivata, seguita dal monitoraggio continuo effettuato nel 2023, 
ha evidenziato che per gli anni 2022 e 2023 nessun/a dipendente è in possesso dei requisiti per poter fruire 
dell’istituto, così come disciplinato dall’art. 46 del CCNL vigente. L’attuazione dell’istituto prevede l’utilizzo 
del “conto ore individuale”, attualmente non disciplinato dal CCNL vigente. Stante l’assenza di potenziali 
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fruitori e la mancanza di regolamentazione, l’attuazione della misura è stata rinviata all’approvazione del 
nuovo CCNL 2019/2021 per il comparto Università. Nel corso dell’anno 2023, è stata pertanto analizzata la 
disciplina contenuta nella bozza di CCNL di comparto, di prossima sottoscrizione.    
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AZIONE 4 – Regolamento del lavoro da remoto nel periodo post-pandemico - PRIORITÀ ALTA  

OBIETTIVI Agevolare il bilanciamento tra attività lavorativa e vita privata, garantendo parità di 
accesso al lavoro da remoto in base al genere 

SOTTO-AZIONI Redazione di un piano di lavoro da remoto svincolato dal regime emergenziale, che 
distingua accesso al telelavoro e accesso al lavoro agile 

TARGET DIRETTO Personale tecnico amministrativo 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Rettore, Direttrice Generale 

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisione Risorse (Divisione del Personale e Risorse Finanziarie) 

OUTPUT Piano di lavoro agile 

OUTCOME Miglioramento del bilanciamento tra tempo di lavoro e tempi di vita privata, 
garantendo eguaglianza di genere 

TIMELINE 2022 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Redazione del piano di lavoro agile. Verifica dell’equilibrio di genere negli accordi di 
lavoro agile stipulati 

Il Consiglio di Amministrazione, con le delibere n. 4/2022/4.1 del 29/04/2022 e n. 6/2022/4.2 del 24/06/2022, 
ha approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) che, al punto 3.2 “Organizzazione del 
lavoro agile”, prevede un progressivo e graduale sviluppo del lavoro agile, definendone le fasi: 

● per l’anno 2022 una fase di avvio; 
● per il 2023 una fase di sviluppo intermedio; 
● per il 2024 una fase di sviluppo avanzato. 

Al fine di agevolare il bilanciamento tra attività lavorativa e vita privata, con D.R. rep. n. 1339, Prot. n. 111540, 
del 12/08/2022, sono state emanate le “Disposizioni per lo svolgimento della prestazione lavorativa a 
distanza nell’Università del Piemonte Orientale” che disciplinano tre diverse tipologie di lavoro agile: 

1. LAVORO AGILE OCCASIONALE (alla/al dipendente spettano 10 giorni all’anno di lavoro agile) - Art. 4. 
2. LAVORO A DISTANZA “RIM” PER PROGETTI DI RIORGANIZZAZIONE, INNOVAZIONE, MIGLIORAMENTO 

(alla/al dipendente spetta un giorno di lavoro agile alla settimana, per un massimo di 46 giorni 
all’anno) - Art. 5. 

3. LAVORO AGILE PER CURA E ASSISTENZA (alla/al dipendente, su valutazione della/del dirigente 
responsabile, spetta un massimo di 3 mesi nel corso dell’anno per la gestione immediata di casi di 
emergenza di cura personale o assistenza a familiari, per far fronte a particolari situazioni legate a 
patologie gravi e certificate) - Art. 6. 
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4. ALTRE TIPOLOGIE DI LAVORO A DISTANZA: PARTECIPAZIONE DA REMOTO A CORSI DI FORMAZIONE 
ON LINE, LAVORO AGILE IN CASO DI POSITIVITA' COVID-19 DEL DIPENDENTE, LAVORO AGILE PER 
POSITIVITA' COVID-19 DEL FIGLIO MINORE DI 16 ANNI - Art. 7. 

 

Le diverse tipologie di lavoro agile prevedono la stipula di un apposito Accordo quadro individuale tra 
l’Amministrazione e la/il dipendente che ne faccia richiesta e, ai fini della fruizione dei relativi permessi, 
l’assegnazione di uno specifico progetto con obiettivo a scadenza, soggetto a valutazione. Non viene 
assegnato alcun progetto solo con riferimento alla fruizione di lavoro agile per partecipazione a corsi di 
formazione on line. 

Il personale è stato tempestivamente informato dell’adozione delle disposizioni ed è stato supportato 
dall’Ufficio Personale Tecnico Amministrativo per la fruizione degli istituti in esse contenuti; le indicazioni 
sono state inoltre raccolte in apposite FAQ, messe a disposizione dei/delle dipendenti. 

L’Ateneo ha quindi stipulato, per il quadrimestre finale dell’anno 2022 (periodo post-pandemico), 172 accordi 
quadro (50 uomini e 122 donne, pari al 29,07 % di uomini e al 70,93 % di donne) a fronte di un totale 
complessivo di 347 dipendenti (112 uomini e 235 donne, pari al 32,28 % di uomini e al 67,72 % di donne). 

Per l’anno 2023, l’Amministrazione, ha ulteriormente agevolato lo sviluppo del lavoro agile ed il 
bilanciamento tra attività lavorativa e vita privata, raggiungendo i 196 accordi quadro (55 uomini e 141 
donne, pari al 28,06 % di uomini e al 71,94 % di donne) a fronte di un totale complessivo di 369 dipendenti 
(120 uomini e 249 donne, pari al 32,52 % di uomini e al 67,48 % di donne). 

Il numero complessivo di dipendenti riferiti ad ogni anno comprende il personale in ruolo e in comando, sia 
a tempo determinato che indeterminato. 

Si precisa, inoltre, che gli accordi quadro stipulati con colleghi che hanno modificato il rapporto di lavoro con 
l’Ateneo sono stati conteggiati una volta sola. 

Per favorire l’equilibrio di genere sono stati stipulati tutti gli accordi quadro per i quali è pervenuta la richiesta 
da parte dei dipendenti. 

Lo svolgimento della prestazione lavorativa a distanza nella forma del telelavoro segue invece una sua 
specifica disciplina. 

Si ritiene pienamente raggiunto l’obiettivo prefissato.   
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AZIONE 5 – istituzione di uno sportello di counseling per personale tecnico amministrativo e 
docente - PRIORITÀ MEDIA 

OBIETTIVI Assistenza psicologica anonima e protetta 

SOTTO-AZIONI Convenzioni con gli ospedali del territorio 

TARGET DIRETTO Personale universitario 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Rettore, Direttrice Generale 

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisioni interessate 

OUTPUT Istituzione dello sportello di counseling 

OUTCOME Assistenza psicologica al personale universitario 

TIMELINE 2022-2023 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Monitoraggio triennale degli accessi 

L’attivazione di servizi di counseling rientra tra le fattispecie di Welfare aziendale. L’istituzione di uno 
sportello counseling a favore del personale docente e tecnico amministrativo dell’Ateneo prevede 
l’attivazione di convenzioni con gli ospedali del territorio per l’erogazione del servizio che generalmente sono 
a titolo oneroso. Considerata l’esiguità dei fondi a disposizione per il welfare e l’impossibilità di prevederne 
un incremento a causa degli specifici limiti di finanzia pubblica, si è proceduto ad avviare una ricerca che ha 
condotto alla Scuola Gestalt Coaching S.r.l. di Torino, con la quale il Consiglio di Amministrazione con delibera 
n. 13/2023/9.11 del 30/11/2023 ha approvato la stipula di una convenzione. L’attività della Scuola consiste 
nell’erogazione di formazione mirata allo sviluppo di competenze relazionali che consentono di affrontare lo 
stress lavoro-correlato, di migliorare le capacità comunicative e relazionali, di affrontare fenomeni di burn-
out, di formare team di lavoro efficaci, capaci di apprendere, autorganizzarsi e raggiungere obiettivi condivisi, 
ambiziosi ed etici, nonché di sviluppare capacità di leadership. La convenzione prevede, tra le altre cose, la 
possibilità di beneficiare a titolo gratuito di uno sportello Coaching/Counseling a favore dei dipendenti UPO 
fino ad un massimo di 100 ore/anno. 
La Convenzione è stata stipulata in data 20/12/2023.  
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AZIONE 6 – Inserimento nel Bilancio di Genere dei dati relativi alla rappresentanza studentesca 
nei diversi organi decisionali dell’Ateneo - PRIORITÀ MEDIA 

OBIETTIVI Equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura dell’organizzazione 

SOTTO-AZIONI /////// 

TARGET DIRETTO Comunità universitaria 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Rettore, Delegata alle Pari Opportunità, Direttrice Generale, CUG, Comitato per il 
Bilancio di Genere 

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisioni interessate, Gruppo di redazione del Bilancio di Genere 

OUTPUT Inserimento dei dati nell’aggiornamento del Bilancio di Genere. Divulgazione 
dell’aggiornamento del bilancio di genere e dei dati tra la comunità studentesca 

OUTCOME Diffusione della cultura dell’eguaglianza di genere nella componente studentesca 

TIMELINE 2023 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Approvazione Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione, Pubblicazione sul 
sito di Ateneo 

Il Bilancio di Genere riporta i dati, aggiornati al 2022, relativi alla composizione della rappresentanza 
studentesca, suddivisa per genere, nei diversi organi decisionali di Ateneo, ovvero Senato Accademico, 
Consiglio di Amministrazione e Nucleo di Valutazione.  

La componente studentesca è stata informata della pubblicazione del Bilancio di Genere, tramite mail, in 
data 12 ottobre 2023. 

Si ritiene pienamente raggiunto l'obiettivo prefissato.  
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AREA TEMATICA 2 EQUILIBRIO DI GENERE NELLE POSIZIONI DI VERTICE E NEGLI ORGANI DECISIONALI 
AZIONE 1 – Verifica e monitoraggio del rispetto del bilanciamento di genere negli Organi collegiali, 
nelle Commissioni e negli organismi delle Strutture comunque denominati - PRIORITÀ ALTA 

OBIETTIVI Favorire un giusto equilibrio di genere all’interno delle posizioni di vertice e negli 
organi decisionali, sulla base dei principi di eguaglianza, parità di trattamento, 
efficienza ed efficacia della pubblica amministrazione 

SOTTO-AZIONI Proposta di modifica del Regolamento delle Strutture inserendo norme volte 
all’attuazione di politiche relative al bilanciamento di genere negli Organi collegiali, 
nelle commissioni e negli organismi delle Strutture comunque denominati 

TARGET DIRETTO Organi di vertice e organi decisionali 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Rettore, Direttrice Generale, Consigli di Dipartimento 

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisioni interessate 

OUTPUT Verifica e monitoraggio della composizione degli organi e delle commissioni. 
Adeguamento dei regolamenti 

OUTCOME Tendenza verso un maggior equilibrio di genere delle posizioni di vertice e degli organi 
decisionali 

TIMELINE 2023-2024 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Raffronto fra la situazione relativa all’equilibrio di genere prima e dopo l’inserimento 
delle specifiche misure in modo da evidenziare un trend positivo nel tempo 

Si premette che il Regolamento Unico Elettorale, emanato con D.R. rep. n. 879/2023, prot. n. 59052 del 
26/05/2023, prevede all'articolo 30 intitolato "Criteri di individuazione degli eletti (personale docente e 
tecnico-amministrativo)" che "In caso di parità di voti risulta eletto colui che appartiene al genere meno 
rappresentato nell’Organo [...]". 

La verifica e il monitoraggio del rispetto del bilanciamento di genere negli Organi collegiali, nelle Commissioni 
e negli organismi delle Strutture, ha condotto alla ricognizione di seguito riportata: 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
Posizioni di vertice 
Rettore - maschio 
Direttrice Generale – femmina 
Organi decisionali 
Consiglio di Amministrazione – 3 componenti di genere femminile su 9 componenti totali (30%) 
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Senato Accademico – 8 componenti di genere femminile su 20 componenti totali (40%) 
DIPARTIMENTI 
DISUM 
Composizione Consiglio di Dipartimento 

Composizione femminile N. TOT % 

Professoresse ordinarie 5 11 45% 

Professoresse associate 15 23 65% 

Ricercatrici 4 16 25% 

PTAB 3 4 75% 

Studentesse 3 4 75% 

Assegniste di ricerca n.d.   

DISSTE 
Composizione Consiglio di Dipartimento 

Composizione femminile N. TOT % 

Professoresse ordinarie 5 11 45% 

Professoresse associate 9 22 41% 

Ricercatrici 9 14 64% 

PTAB 3 4 75% 

Studentesse 2 3 66% 

Assegniste di ricerca 1 2 50% 

DISEI 
Composizione Consiglio di Dipartimento 

Composizione femminile N. TOT % 
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Professoresse ordinarie 1 11 9% 

Professoresse associate 16 29 55% 

Ricercatrici 7 14 50% 

PTAB 2 3 66% 

Studentesse 2 4 50% 

Assegniste di ricerca 0 1 0% 

DSF 
Composizione Consiglio di Dipartimento 

Composizione femminile N. TOT % 

Professoresse ordinarie 3 10 30% 

Professoresse associate 13 23 57% 

Ricercatrici 9 16 56% 

PTAB 3 4 75% 

Studentesse 2 4 50% 

Assegniste di ricerca 2 2 100% 

DIMET 
Composizione Consiglio di Dipartimento 

Composizione femminile N. TOT % 

Professoresse ordinarie 3 13 23% 

Professoresse associate 13 34 38% 

Ricercatrici 14 20 70% 
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PTAB 1 2 50% 

Studentesse 1 2 50% 

Assegniste di ricerca 0 0 0% 

DISS 
Composizione Consiglio di Dipartimento 

Composizione femminile N. TOT % 

Professoresse ordinarie 5 13 38% 

Professoresse associate 11 27 41% 

Ricercatrici 17 22 77% 

PTAB 1 4 25% 

Studentesse 1 3 33% 

Assegniste di ricerca 0 0 0% 

DIGSPES 

Le rappresentanze negli organi del DIGSPES sono le seguenti: 

CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO: 56 membri – 30,36% donne 

GIUNTA: 10 membri – 40% donne 

COMMISSIONE PARITETICA DOCENTI/STUDENTI: 10 membri – 40% donne 

Il Dipartimento sta già utilizzando il linguaggio di genere nei bandi/avvisi di selezione rivolti a soggetti esterni. 
Laddove possibile, l'utilizzo di terminologia gender free viene implementato e incoraggiato nelle 
comunicazioni informali mezzo mail con studentesse/studenti. 

L’attuale composizione dei Consigli di Dipartimento rappresenta una situazione di equilibrio di genere, 
soprattutto per la componente elettiva. Sono state attuate azioni di sensibilizzazione nella presentazione 
delle candidature delle rappresentanze studentesche e del PTAB, il cui riscontro è stato positivo ed è espresso 
dalle percentuali relative alla composizione femminile di tali rappresentanze. 

Composizione Organi Collegiali ante 1 novembre 2023  

 Donne Uomini 
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Senato Accademico 8 12 

Consiglio di Amministrazione 3 6 

Nucleo di Valutazione 2 3 

Composizione Organi Collegiali post 1 novembre 2023  

 Donne Uomini 

Senato Accademico 9 14 

Consiglio di Amministrazione 3 6 

Nucleo di Valutazione 2 3 

La composizione degli organi collegiali è rimasta pressoché invariata fra la situazione relativa all’equilibrio di 
genere dei periodi ante e post 1 novembre 2023, data di insediamento del nuovo Consiglio di 
Amministrazione e del nuovo Senato Accademico.  
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AZIONE 2 – Garantire l’equilibrio di genere della componente studentesca all’interno degli organi 
accademici - PRIORITÀ MEDIA 

OBIETTIVI Garantire l’equilibrio di genere della componente studentesca all’interno degli organi 
accademici 

SOTTO-AZIONI /////// 

TARGET DIRETTO Studentesse e studenti 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Rettore, Direttrice Generale, Consigli di Dipartimento 

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisioni interessate 

OUTPUT Iniziative di sensibilizzazione 

OUTCOME Maggior bilanciamento di genere della rappresentanza studentesca nelle posizioni di 
vertice e negli organi decisionali  

TIMELINE 2024 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Verifica del bilanciamento di genere in occasione di ogni rinnovo della rappresentanza 
studentesca nei vari organi di Ateneo e di Dipartimento 

Il Bilancio di Genere 2021 (approvato dal Senato Accademico nella seduta del 27/04/2022 e dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 29/04/2022) riporta i dati relativi alla distribuzione per genere nella 
rappresentanza degli studenti negli organi di Ateneo e di Dipartimento: 

 Donne Uomini 

Senato Accademico 0 3 

Consiglio di Amministrazione 0 1 

Nucleo di Valutazione 1 0 

Consiglio di Dipartimento 10 9 

CPDS 14 15 
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Gruppi di AQ/riesame 35 30 

Il Bilancio di Genere evidenzia che, guardando alle rappresentanze studentesche negli organi centrali di 
Ateneo, si registra una presenza esclusivamente maschile (0 donne - 4 uomini). Spostando il focus dagli organi 
centrali a quelli dipartimentali, la distribuzione delle rappresentanze per genere risulta complessivamente 
ben bilanciata (59 donne – 54 uomini). 

L'aggiornamento 2022 del Bilancio di Genere, in relazione alle rappresentanze studentesche all’interno degli 
organi dell’Ateneo, non evidenzia significative differenze rispetto alla fotografia del 2021, in termini di 
bilanciamento di genere, come si evidenzia nella tabella seguente: 

 Donne Uomini 

Senato Accademico 0 2 

Consiglio di Amministrazione 0 1 

Nucleo di Valutazione 1 0 

Consiglio di Dipartimento 11 12 

CPDS 19 17 

Gruppi di AQ/riesame 38 28 

Tra le iniziative volte a sensibilizzare studentesse e studenti sull’importanza della rappresentanza 
studentesca e sul tema dell’equilibrio di genere della componente studentesca all’interno degli organi 
accademici, in occasione degli incontri rivolti a studentesse e studenti quali “Conoscere (meglio) l’UPO è un 
vantaggio per tutti” del mese di maggio 2022 e gli Open Day dei Dipartimenti svolti nel mese di ottobre 2022, 
sono stati previsti interventi delle/i rappresentanti delle studentesse e degli studenti per promuovere la 
partecipazione (anche in termini di candidatura) alle elezioni studentesche. Inoltre, durante gli incontri di 
Benvenuto matricole 2023 è stata inserita nelle presentazioni una specifica slide sul GEP e sulla possibilità di 
attivare carriere alias. 
In data 22 settembre 2023 è stata inviata alle rappresentanze studentesche in Senato Accademico, Consiglio 
di Amministrazione, Nucleo di Valutazione e CASA, una comunicazione a firma della Prof.ssa Lombardi 
(Delegata del Rettore per l'Inclusione sociale degli studenti, disabilità, disturbi specifici dell'apprendimento 
e materie relative alle pari opportunità) e del Prof. Davide Porporato (Delegato del Rettore per il Diritto allo 
Studio) finalizzata a  promuovere la conoscenza, tra le studentesse e gli studenti, del Gender Equality Plan e 
del Bilancio di Genere e a esortare le/i rappresentanti, ove possibile, a favorire l’equilibrio di genere nella 
presentazione delle candidature in occasione delle elezioni delle rappresentanze studentesche all’interno 
degli organi accademici. 

Inoltre, in data 12 ottobre è stato inviato a tutta la comunità studentesca il Bilancio di Genere 2022 nell’ottica 
di promuovere la conoscenza del documento, strumento essenziale per promuovere l'eguaglianza di genere 
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nelle Università e che offre un’ampia rappresentazione della composizione di genere dell’Ateneo, inclusa 
quella della componente studentesca negli organi accademici. 

Il 24 ottobre 2023 si sono tenute le elezioni delle rappresentanze del personale docente, del personale 
tecnico amministrativo e delle studentesse e degli studenti nel Senato Accademico, nel Consiglio di 
Amministrazione, nel Nucleo di Valutazione, nel Comitato per le Attività Sportive di Ateneo e nel Consiglio 
della Scuola di Dottorato. Si sono altresì tenute le elezioni per la designazione di n. 2 studentesse/studenti 
nell’Assemblea Regionale per il diritto allo studio universitario. 

Nella tabella seguente si riporta la distribuzione per genere nella presentazione delle candidature e i risultati 
delle elezioni con l'indicazione delle elette e degli eletti. 

Organo Candidature Elette/eletti 

Senato Accademico 
Lista 1 - 2 donne, 1 uomo 

Lista 2 - 3 donne, 3 uomini 
2 uomini, 1 donna 

CdA 
Lista 1 - 1 donna 

Lista 2 - 1 uomo 
1 uomo 

NdV 
Lista 1 - 1 donna 

Lista 2 - 1 uomo 
1 uomo 

C.A.S.A (Comitato Attività 
Sportive di Ateneo) 

Lista 1 - 1 uomo 

Lista 2 - 2 uomini, 2 donne 
2 uomini 

Scuola di Dottorato 
Lista 1 - 1 donna 

Lista 2 - 1 donna 
2 donne 

Assemblea Regionale per il 
Diritto allo studio 

Lista 1 - 2 uomini 

Lista 2 - 2 donne 
1 uomo, 1 donna 

Seppur si possa notare un buon equilibrio di genere nella presentazione delle candidature (ove sia stato 
possibile prevedere più di una/un candidata/o) i risultati delle elezioni evidenziano una maggiore presenza 
maschile con il 63,63% di uomini eletti. 

Si ritiene pienamente raggiunto l’obiettivo prefissato.   
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AREA TEMATICA 3 EGUAGLIANZA DI GENERE NEL RECLUTAMENTO E NELLE PROGRESSIONI DI CARRIERA 
DEL PERSONALE 
AZIONE 1 – Studio di fattibilità per una possibile revisione della regolamentazione in materia di 
reclutamento che, fermo restando il principio del merito, possa, a parità di valutazione, consentire 
l’assunzione e le progressioni di carriera al genere meno rappresentato - PRIORITÀ ALTA 

OBIETTIVI Consentire un equo reclutamento del personale universitario docente e una equa 
progressione di carriera che, oltre a garantire il riconoscimento del merito, a parità di 
valutazione, favorisca il bilanciamento delle differenze di genere sulla base dei 
principi di eguaglianza, parità di trattamento, efficienza ed efficacia della pubblica 
amministrazione 

SOTTO-AZIONI //////// 

TARGET DIRETTO Personale universitario docente 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Rettore, Direttrice Generale, Consiglio di Amministrazione, Consigli di Dipartimento 

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisione del Personale e Risorse Finanziarie 

OUTPUT Studio di fattibilità 

OUTCOME Tendenza verso un maggior equilibrio di genere sul totale del personale docente 

TIMELINE 2023-2024 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Raffronto fra la situazione relativa al rapporto di genere prima e dopo l’applicazione 
delle eventuali misure 

Si segnala che, in assenza di una previsione normativa, non è possibile procedere ad effettuare lo studio di 
fattibilità previsto dal GEP. Risulta infatti necessaria una revisione della regolamentazione in materia di 
reclutamento del personale docente che, fermo restando il principio del merito, consenta, a parità di 
valutazione, l’assunzione e le progressioni di carriera al genere meno rappresentato. 
Si monitorerà l’aspetto normativo al fine di verificare la possibilità di attuare una revisione della 
regolamentazione in materia di reclutamento destinata al personale docente.  
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AZIONE 2 – Studio di fattibilità per una possibile revisione della regolamentazione in materia di 
reclutamento che, fermo restando il principio del merito, possa, a parità di valutazione, consentire 
l’assunzione e le progressioni di carriera al genere meno rappresentato - PRIORITÀ ALTA 

OBIETTIVI Consentire un equo reclutamento del personale universitario tecnico amministrativo 
e una equa progressione di carriera che, oltre a garantire il riconoscimento del merito, 
a parità di valutazione, favorisca il bilanciamento delle differenze di genere sulla base 
dei principi di eguaglianza, parità di trattamento, efficienza ed efficacia della pubblica 
amministrazione 

SOTTO-AZIONI //////// 

TARGET DIRETTO Personale tecnico amministrativo 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Rettore, Direttrice Generale, Consiglio di Amministrazione 

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisione del Personale e Risorse Finanziarie 

OUTPUT Studio di fattibilità 

OUTCOME Tendenza verso un maggior equilibrio di genere sul totale del personale tecnico 
amministrativo 

TIMELINE 2023 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Raffronto fra la situazione relativa al rapporto di genere prima e dopo l’applicazione 
delle eventuali misure 

In riferimento a una possibile revisione della regolamentazione in materia di reclutamento del personale 
tecnico amministrativo che, fermo restando il principio del merito, possa, a parità di valutazione, consentire 
l’assunzione e le progressioni di carriera al genere meno rappresentato, si segnala che, in data 30 gennaio 
2023, il Consiglio di Stato, sezione consultiva degli atti normativi, ha sospeso la pronuncia sul proprio parere 
(per necessità di approfondimenti istruttori), con atto n. 137 in riferimento allo “schema di regolamento 
recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487” in tema di concorsi 
pubblici. 
In particolare, con riferimento alle misure relative all’adeguamento dei meccanismi di riserva e titoli di 
preferenza al nuovo contesto ed alla salvaguardia della parità di genere” la Sezione ha rilevato che 
nell’articolo 3, comma 6, del decreto – legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 giugno 2022, n. 79, manca qualsiasi indicazione e qualsiasi riferimento all’adeguamento dei meccanismi 
di riserva e titoli di preferenza al nuovo contesto ed alla salvaguardia della parità di genere, così come 
all’introduzione di misure che garantiscano la parità di genere. 
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Inoltre la Sezione rileva criticità in merito alla previsione quale titolo di preferenza “l’appartenenza al genere 
meno rappresentato nell’amministrazione che bandisce la procedura in relazione alla qualifica per la quale il 
candidato concorre” evidenziando che il Ministero proponente si limita a riportare la modifica degli articoli 
5 e 6 senza produrre nessun dato statistico a supporto della stessa. In particolare manca una ricognizione 
complessiva della situazione attuale per livelli di governance e tipologia di amministrazioni e 
conseguentemente una valutazione delle risultanze per individuare l’eventuale esistenza di “squilibri di 
genere nelle pubbliche amministrazioni” ai quali si intende porre rimedio attraverso la detta previsione e per 
dimostrare che, al netto della sua compatibilità con i principi costituzionali richiamati, si tratti di modifica 
necessaria ed efficace rispetto al fine perseguito, riscontrato e dimensionato, stabilendo una oggettiva e 
ragionevole soglia di rilevanza, alla luce della effettiva attuale situazione di fatto. 
Il D.P.R. 487/94 “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici 
impieghi” è stato modificato in data 14 luglio 2023 prevedendo che i bandi di concorso diano “sempre conto 
della rappresentatività di genere nell'amministrazione che bandisce”, pertanto si è data attuazione alla norma 
con l’adeguamento dei bandi. Si è provveduto a indicare tra i criteri di preferenza a parità di merito, 
l’appartenenza al genere sottorappresentato all’interno della categoria di riferimento al 31 dicembre 
dell’anno precedente (qualora uno dei due generi sia rappresentato in percentuale inferiore al 30% rispetto 
all’altro). In particolare, nei concorsi per la categoria C, il criterio è stato inserito nei bandi in quanto il genere 
maschile è sottorappresentato rispetto a quello femminile con una percentuale inferiore al 30%. 

Considerato che il regolamento è stato emanato nel corso del 2023, sarà possibile verificare gli effetti 
dell’applicazione delle misure sopra citate solo nell’anno 2024. 

Si ritiene, comunque, pienamente raggiunto l’obiettivo prefissato.  
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AREA TEMATICA 4 INTEGRAZIONE DELLA DIMENSIONE DI GENERE NELLA RICERCA, NEI PROGRAMMI 
DEGLI INSEGNAMENTI E NELLA FORMAZIONE 
AZIONE 1 – Organizzazione di un evento di formazione ogni anno rivolto alla comunità 
universitaria sull’integrazione delle variabili di genere nei percorsi di formazione e nelle 
metodologie di ricerca. Potenziare l’offerta formativa integrando, ove possibile, i programmi degli 
insegnamenti con tematiche di genere. Promuovere e organizzare percorsi formativi su. 
Uguaglianza di genere, diversità e inclusione, diritti della persona, lotta agli stereotipi, contrasto 
alla violenza destinati agli studenti dell’UPO e delle scuole secondarie di secondo grado del 
territorio - PRIORITÀ ALTA 

OBIETTIVI Promuovere attività formative e di sensibilizzazione su tematiche di genere 

SOTTO-AZIONI Coinvolgimento nella divulgazione dei docenti delle scuole medie superiori del 
territorio 

TARGET DIRETTO Comunità accademica 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Delegata alle Pari Opportunità, Direttori di Dipartimento  

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisioni interessate 

OUTPUT Eventi di formazione 

OUTCOME Promozione della cultura del rispetto e dell’inclusione attraverso un percorso virtuoso 
che coinvolga attivamente docenti, personale tecnico amministrativo e studenti 

TIMELINE 2022 Organizzazione evento di formazione/aggiornamento 

2023 Seconda edizione evento di formazione/aggiornamento 

          Potenziamento dell’offerta formativa 

          Corsi di formazione e seminari per studenti 

2024 Terza edizione evento di formazione/aggiornamento 

          Potenziamento dell’offerta formativa 

          Corsi di formazione e seminari per studenti 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Numero docenti e personale tecnico amministrativo coinvolto, ore docenza per ogni 
anno accademico dedicato a promuovere attività formative e di sensibilizzazione su 
tematiche di genere 
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L'Ateneo nel corso dell'anno organizza e promuove diverse attività ed eventi di sensibilizzazione sulle 
tematiche di genere rivolti alla comunità universitaria, in particolare in occasione dell'8 marzo (Giornata 
internazionale dei diritti delle donne) e del 25 novembre (Giornata internazionale per l'eliminazione della 
violenza contro le donne), così come evidenziato e dettagliato nella scheda di azione 3 dell'Area tematica 5. 

Come specificato nella scheda dedicata (Area tematica 4, scheda di azione 5) negli anni sono stati organizzati 
anche conferenze e seminari specifici sul tema della medicina e della farmacologia di genere. 

In relazione al coinvolgimento specifico del personale tecnico amministrativo dell'Ateneo è stato 
programmato tra fine dicembre 2023 e i primi mesi del 2024 un percorso formativo in collaborazione con 
Consigliera di Fiducia dell’Ateneo rivolto a tutto il personale tecnico amministrativo durante il quale verranno 
presentati il “codice contro le molestie” e il “codice di comportamento” di Ateneo. 

Anche alla luce delle difficoltà riscontrate nel coinvolgimento di studentesse e studenti in eventi formativi al 
di fuori delle lezioni universitarie e quindi per favorire la partecipazione, ma soprattutto l'efficacia delle 
misure di sensibilizzazione, si è ritenuto di focalizzarsi principalmente sull'integrazione, ove possibile, dei 
programmi degli insegnamenti con tematiche di genere, coerentemente con l'obiettivo per l'anno 2023 di 
potenziare l'offerta formativa con tematiche di genere. In relazione a questo punto si veda la scheda relativa 
all'Area tematica 4 - Azione 6 dove sono dettagliate le azioni intraprese in tal senso ed è presente, per gli 
anni 2022 e 2023, la mappatura degli insegnamenti. 

Si segnala, in particolare, l’organizzazione di una lezione, il 7 dicembre 2023, nell'ambito del corso di 
Antropologia Culturale tenuto dal Prof. Porporato durante la quale, con la Prof.ssa Lombardi (Delegata del 
Rettore per Inclusione sociale degli studenti, disabilità, disturbi specifici dell'apprendimento e materie 
relative alle pari opportunità), è stato presentato il GEP e affrontato il tema della costruzione dell'identità di 
genere e dei rapporti tra generi. 

Si è ritenuto in questo modo di poter raggiungere con maggiore efficacia un numero più ampio di studentesse 
e studenti, coinvolgendo attivamente le e i docenti dell'Ateneo per favorire una generale diffusione della 
cultura dell'uguaglianza di genere.   
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AZIONE 2 – Favorire, attraverso incentivi e l’attribuzione di un punteggio aggiuntivo in fase di 
valutazione, l’inserimento nei progetti di ricerca, dove possibile, di tematiche legate al genere. 
Istituire premi di laurea su temi legati all’uguaglianza di genere, all’inclusione delle diversità, alla 
valorizzazione delle differenze, al contrasto alla violenza connessa al genere. - PRIORITÀ ALTA 

OBIETTIVI Promuovere la dimensione di genere nella ricerca e nell’attività progettuale 

SOTTO-AZIONI Monitorare e promuovere i progetti e le ricerche che includano la dimensione di 
genere 

TARGET DIRETTO Comunità accademica 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Delegato alla Ricerca  

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisioni interessate 

OUTPUT Inserimento della dimensione di genere nei criteri di valutazione dei progetti di ricerca 

Istituzione premi di laurea 

OUTCOME Sostenere la ricerca sul tema delle pari opportunità, dell’eguaglianza di genere, delle 
strategie di inclusione delle diversità 

TIMELINE 2022 Definizione del sistema incentivante per i progetti di ricerca che includano una 
prospettiva di genere nella ricerca e nell’attività progettuale 

2023 Pubblicazione dei bandi relativi ai premi di laurea 

2024 Valutazione dei risultati raggiunti e definizione di nuove iniziative volte a 
promuovere la dimensione di genere nella ricerca e nell’attività progettuale 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Numero progetti valutati sulla base dei nuovi criteri e numero premi di laurea 

L'attribuzione di un punteggio aggiuntivo a progetti che trattino tematiche di genere è di difficile attuazione, 
in quanto la valutazione dei progetti di ricerca si basa di norma su criteri quali la qualità della proposta, la 
composizione del gruppo di ricerca, l'impatto. Si preferisce pertanto incentivare l'attività di ricerca sulle 
tematiche di genere tramite l'istituzione di premi di ricerca, analoghi ai premi di laurea, coerentemente con 
l’obiettivo individuato di promuovere la dimensione di genere nella ricerca e nell’attività progettuale. 

In particolare è stata programmata la prossima emanazione di un bando per l’assegnazione di 3 Premi di 
Ricerca e 3 Premi di Laurea/Laurea Magistrale su tematiche inerenti alla dimensione di genere distinti per 
aree specifiche: 
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1)   area medico-farmaceutica; 
2)    area delle scienze economiche, sociali e umanistiche; 
3)    area scientifica. 

Questa iniziativa potrà essere condotta in sinergia con le azioni previste dal Piano regionale per la diffusione 
e l’applicazione della medicina di genere, approvato in Regione con la collaborazione di UniTO e di UniUPO. 

In particolare si richiama la scheda di azione 5.10 del Piano Regionale per l'applicazione della Medicina di 
Genere (2023-2025) "Realizzazione di progettualità condivise tra Università e Aziende Sanitarie Regionali 
inerenti premi per la ricerca, tesi e pubblicazioni scientifiche in tema di Medicina di Genere". 

Con l’azione 6 dell'Area tematica 4 “Integrazione della dimensione di genere nella ricerca, nei programmi 
degli insegnamenti e nella formazione”, come si evidenzia più dettagliatamente nella scheda dedicata,  nel 
corso del 2023 si è promossa e incentivata l’integrazione della prospettiva di genere nell’offerta didattica dei 
diversi Corsi di Studio con l’inserimento da parte delle e dei docenti dell’Ateneo di lezioni/momenti dedicati 
alle tematiche di genere all'interno degli insegnamenti e delle attività formative. 

Queste azioni sono volte a favorire l’integrazione della dimensione di genere nella didattica e nella ricerca 
universitaria e, sul medio e lungo periodo, alla diffusione di una più generale cultura dell’uguaglianza di 
genere nell’intera comunità universitaria.  
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AZIONE 3 – Promuovere un approccio rispettoso del bilanciamento di genere nella composizione 
delle commissioni di selezione relative ai finanziamenti per la ricerca - PRIORITÀ MEDIA 

OBIETTIVI Promuovere il bilanciamento di genere nelle procedure di valutazione per l’accesso 
alle risorse per la ricerca 

SOTTO-AZIONI Revisione dei regolamenti relativi alla composizione delle commissioni per la 
valutazione dei progetti di ricerca in un’ottica di bilanciamento di genere 

TARGET DIRETTO Personale docente  e ricercatore, specializzandi, assegnisti, dottorandi, personale 
tecnico amministrativo coinvolto nei progetti 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Delegato alla Ricerca, Direttori di Dipartimento  

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisioni interessate 

OUTPUT Diffusione nuovi criteri per la composizione delle commissioni per la valutazione dei 
progetti di ricerca 

OUTCOME Favorire l’uguaglianza nelle procedure per la valutazione per l’accesso alle risorse 
destinate alla ricerca 

TIMELINE 2023 Revisione dei regolamenti 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Verifica della composizione delle commissioni di selezione dei progetti di ricerca 

L’Ateneo, con la pubblicazione del Bando Ricerca UPO 2022 emanato con DR rep. n. 2136 del 23/12/22, ha 
destinato 1.100.000,00 € alla realizzazione di progetti di ricerca coordinati da giovani ricercatrici/ricercatori. 
La commissione di valutazione dei progetti presentati in risposta al Bando Ricerca UPO 2022, nominata con 
Decreto Rettorale Prot. 27369 del 16/02/2023 - Rep. 322/2023, ha soddisfatto il criterio di bilanciamento di 
genere.  
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AZIONE 4 – Adottare linee guida per la creazione di panel equilibrati - Priorità Media 

OBIETTIVI Promuovere, ove possibile, il bilanciamento di genere nei panel e nei programmi degli 
eventi scientifici e di public engagement 

SOTTO-AZIONI ////// 

TARGET DIRETTO Comunità accademica 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Delegata alle Pari Opportunità, Direttori di Dipartimento  

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Organizzatori degli eventi scientifici e di public engagement 

OUTPUT Numero di panel con una presenza di genere bilanciata 

OUTCOME Incrementare, ove possibile, il bilanciamento di genere nei panel degli eventi 
scientifici / public engagement 

TIMELINE 2022-2024 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Percentuali di eventi scientifici / public engagement con panel bilanciati 

Si è verificata l’assenza di strumenti di rilevazione per accertare il bilanciamento di genere nei panel degli 
eventi scientifici / public engagement. Per ottenere l’outcome entro il 2024 si è deciso di utilizzare il Portale 
Terza Missione di Ateneo, aggiungendo alla raccolta di dati una barra con cui si richiede al compilatore di 
indicare se l’iniziativa è/non è «rivolta a temi di cultura dell’inclusione, diritti della persona, lotta agli 
stereotipi, contrasto alla violenza di genere, alle violenze legate all’identità di genere e alle molestie morali 
e sessuali». In tal modo sarà possibile, dalla fine di dicembre 2023, avere un quadro complessivo delle attività 
svolte e, in base a questo, sensibilizzare gli organizzatori al bilanciamento di genere.   
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AZIONE 5 – Organizzazione di conferenze e seminari rivolti alle studentesse e agli studenti della 
Scuola di Medicina e dei Corsi di Studio di area Farmaceutica in tema di medicina e farmacologia 
personalizzata in una prospettiva di genere - PRIORITÀ MEDIA 

OBIETTIVI Conferenze e seminari di medicina e farmacologia di genere 

SOTTO-AZIONI ////// 

TARGET DIRETTO Studenti della Scuola di Medicina e dei Corsi di laurea in Farmacia, Biotecnologie 
Farmaceutiche e Infermieristica 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Delegata alle Pari Opportunità, Delegato alla Didattica, Presidente della Scuola di 
Medicina, Direttori dei Dipartimenti di Scienze della Salute, di Medicina Traslazionale 
e di Scienze del Farmaco. 

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Presidenti dei corsi di Studio afferenti alla Scuola di Medicina e ai Dipartimenti 
coinvolti, Divisioni interessate. 

OUTPUT Realizzazione delle conferenze e seminari rivolti alle studentesse e agli studenti dei 
Corsi di laurea interessati. 

OUTCOME Promuovere e diffondere, fra studentesse e studenti di area medica e farmacologica, 
la consapevolezza sulle differenze di genere in ambito farmacologico e medico al fine 
di sviluppare competenze e relativi approcci medico-scientifici in un’ottica di genere 
e secondo una visione globale del concetto di salute. 

TIMELINE 2022-2023-2024 Conferenze e seminari organizzati 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Inserimento delle conferenze e seminari nell’offerta formativa 

Al fine di promuovere e diffondere, fra studentesse e studenti di area medica e farmacologica, la 
consapevolezza sulle differenze di genere in ambito farmacologico e medico con l’obiettivo di sviluppare 
competenze e approcci medico-scientifici in un’ottica di genere e secondo una visione globale del concetto 
di salute, in data 8 marzo 2022 è stato organizzato il convegno Sviluppo sostenibile e parità di genere, una 
giornata dedicata al dialogo tra le scienze sulla tematica della parità di genere. Farmacologi, Chimici, 
Antropologi, Giuristi, Psichiatri, Geografi, Matematici, Medici legali hanno illustrato, ciascuno, se e come le 
differenze di genere influenzino la propria disciplina di afferenza.  

Il 5 dicembre 2023 presso il Complesso Perrone di Novara si è svolto l’incontro “Medicina di genere. 
L’importanza della differenza”. L’obiettivo dell’incontro – coordinato dal direttore del Dipartimento di 
Scienze del farmaco Prof. Armando Genazzani e che vede la collaborazione scientifica e organizzativa della 
Prof.ssa Sarah Gino e delle dott.sse Edit Shahi, Sarah Cargnin e Aurora Falcone – è quello di informare e 
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sensibilizzare i professionisti sanitari in merito alla Medicina di Genere, ponendo l’accento su come il 
“genere” sia un tema imprescindibile dalla programmazione e formazione in ambito sanitario. 
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AZIONE 6 – Inserimento, ove possibile, all’interno degli insegnamenti dell’offerta didattica 
relativa alle competenze trasversali, di tematiche legate alle pari opportunità. Invito ai docenti 
affinché una o più lezioni svolte nei propri corsi sia dedicata al contributo delle donne nell’ambito 
di ciascun settore scientifico disciplinare - PRIORITÀ MEDIA 

OBIETTIVI Didattica curriculare e contributi di genere 

SOTTO-AZIONI ////// 

TARGET DIRETTO Studentesse e Studenti 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Delegata alle Pari Opportunità, Delegato alla Didattica, Presidenti dei Corsi di Studio 

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Personale docente e ricercatore 

OUTPUT Inserimento negli insegnamenti dell’offerta didattica relativa alle competenze 
trasversali di tematiche legate alle pari opportunità. 

Invio di una comunicazione dei Direttori di Dipartimento per sollecitare le/i docenti a 
tenere lezioni/seminari su tematiche di genere 

OUTCOME Integrazione della prospettiva di genere nell’offerta didattica dei diversi corsi 
universitari, favorendo un sapere interdisciplinare e trasversale. 

Promozione della dimensione di genere nei contenuti didattici di ogni insegnamento 

TIMELINE 2023-2024  

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Insegnamenti, all’interno delle attività formative trasversali, arricchiti con tematiche 
di genere. 

Monitoraggio da parte dei Corsi di Studio 

Il monitoraggio relativo all’arricchimento degli insegnamenti, all’interno delle attività formative trasversali, 
con tematiche di genere, ha condotto alla seguente ricognizione (dati dal Syllabus 2022): 

Corso di Studio  Insegnamento Tematica 

SERVIZIO SOCIALE ORGANIZZAZIONE E MERCATO DEL 
LAVORO 

Mercato del lavoro e genere 

SERVIZIO SOCIALE SOCIOLOGIA DELLA FAMIGLIA Dinamiche di genere nelle 
pratiche famigliari 
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SERVIZIO SOCIALE TEORIE METODI TECNICHE DEL 
SERVIZIO SOCIALE II 

Questioni di genere nel 
servizio sociale 

SCIENZE POLITICHE, ECONOMICHE, 
SOCIALI E DELL'AMMINISTRAZIONE 

SOCIETÀ E MIGRAZIONI Dimensione di genere dei 
processi migratori 

SCIENZE POLITICHE, ECONOMICHE, 
SOCIALI E DELL'AMMINISTRAZIONE 

SOCIOLOGIA DEL GENERE Sociologia del genere 

GIURISPRUDENZA DIRITTO PROCESSUALE PENALE (CORSO 
ANNUALE) 

Diritti civili 

GIURISPRUDENZA STORIA DEL DIRITTO MODERNO E 
CONTEMPORANEO 

Diritti civili 

EDUCAZIONE PROFESSIONALE SCIENZE UMANE 1 Genere e sessualità 

EDUCAZIONE PROFESSIONALE SOCIOLOGIA GENERALE Sociologia del genere 

MEDICINA E CHIRURGIA ANATOMIA UMANA Medicina di genere 

MEDICINA E CHIRURGIA CLINICA MEDICA Medicina di genere 

MEDICINA E CHIRURGIA FARMACOLOGIA SPECIALE Farmacologia di genere 

MEDICINA E CHIRURGIA MEDICINA INTERNA Medicina di genere 

MEDICINA E CHIRURGIA MEDICINA LEGALE E DEL LAVORO Presa in carico della vittima 
di violenza di genere in 
ambito sanitario 

MEDICINA E CHIRURGIA MEDICINA LEGALE I Presa in carico della vittima 
di violenza di genere in 
ambito sanitario 

MEDICINA E CHIRURGIA MEDICINA LEGALE II Presa in carico della vittima 
di violenza di genere in 
ambito sanitario 

SCIENZE INFERMIERISTICHE E 
OSTETRICHE 

MEDICINA LEGALE Presa in carico della vittima 
di violenza di genere in 
ambito sanitario 
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SCIENZE INFERMIERISTICHE E 
OSTETRICHE 

SOCIOLOGIA DELLE ORGANIZZAZIONI Relazioni di genere 

INFERMIERISTICA Assistenza ostetrica Presa in carico della vittima 
di violenza di genere in 
ambito sanitario 

INFERMIERISTICA MEDICINA LEGALE Presa in carico della vittima 
di violenza di genere in 
ambito sanitario 

INFERMIERISTICA ETICA E BIOETICA Medicina di genere 

TECNICHE DI RADIOLOGIA MEDICA, PER 
IMMAGINI E RADIOTERAPIA 

MEDICINA LEGALE Presa in carico della vittima 
di violenza di genere in 
ambito sanitario 

FISIOTERAPIA BIOETICA Presa in carico della vittima 
di violenza di genere in 
ambito sanitario 

FISIOTERAPIA MEDICINA LEGALE Presa in carico della vittima 
di violenza di genere in 
ambito sanitario 

IGIENE DENTALE MEDICINA LEGALE Presa in carico della vittima 
di violenza di genere in 
ambito sanitario 

TECNICHE DI LABORATORIO BIOMEDICO MEDICINA LEGALE Presa in carico della vittima 
di violenza di genere in 
ambito sanitario 

AMMINISTRAZIONE, CONTROLLO E 
PROFESSIONE 

CORPORATE GOVERNANCE, INTERNAL 
AUDITING & NON FINANCIAL 
DISCLOSURE. GLI ASPETTI ECONOMICO 
AZIENDALI 

Esperienze aziendali sul tema 
della diversità (anche di 
genere) 

ECONOMIA AZIENDALE Diritto pubblico Diritti civili 

LINGUE, CULTURE, TURISMO STORIA DEL TURISMO MODERNO IN 
UNA DIMENSIONE GLOBALE 

Colonialismo, turismo di 
genere, ambiente 
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LINGUE, CULTURE, TURISMO STORIA ANTICA E MEDIEVALE 
MAGISTRALE 

Storia delle donne 

FILOSOFIA, POLITICA E STUDI CULTURALI SOCIETÀ E FLUSSI MIGRATORI Dimensione di genere dei 
processi migratori 

FILOSOFIA, POLITICA E STUDI CULTURALI QUESTIONI DI CITTADINANZA Diritti civili 

FILOSOFIA, POLITICA E STUDI CULTURALI INTEGRAZIONE E DISCRIMINAZIONE Inclusione 

LETTERE STORIA CONTEMPORANEA A Storia delle donne 

LETTERE STORIA DELLA LINGUA ITALIANA B Linguaggio di genere 

LINGUE STRANIERE MODERNE LABORATORIO DI INTRODUZIONE AGLI 
STUDI DI GENERE E QUEER 

Genere e sessualità 

LINGUE STRANIERE MODERNE LETTERATURA INGLESE I A Genere, corpo e sessualità 
nella letteratura e cultura 
britannica dal 1890 a oggi 

FILOLOGIA MODERNA, CLASSICA E 
COMPARATA 

LINGUISTICA ITALIANA MAGISTRALE Linguaggio di genere 

CHIMICA E TECNOLOGIA 
FARMACEUTICHE 

Farmacologia sperimentale e 
farmacoterapia 

Farmacologia di genere 

CHIMICA E TECNOLOGIA 
FARMACEUTICHE 

Farmacologia Farmacologia di genere 

Nel corso dell’anno 2023 si sono messe in atto diverse azioni finalizzate all’integrazione della dimensione di 
genere nei programmi degli insegnamenti e nella formazione. 

In particolare è stata data specifica comunicazione in occasione del Senato Accademico (seduta del 22 
settembre 2023) sullo stato di avanzamento GEP 2022-2024 in relazione agli obiettivi e alle azioni che 
richiedono, per la loro realizzazione, il coinvolgimento attivo delle e dei docenti dell’Ateneo.  

Si è ribadito quindi l’invito a promuovere e incentivare l’integrazione della prospettiva di genere nell’offerta 
didattica tramite l’inserimento, ove possibile, all'interno degli insegnamenti e alle attività formative, di 
lezioni/momenti dedicati alle tematiche di genere dandone evidenza nel Syllabus. 

Medesimo invito è stato inviato con una lettere a firma della Prof.ssa Lombardi, Delegata del Rettore per l’ 
inclusione sociale degli studenti, disabilità, disturbi specifici dell'apprendimento e materie relative alle pari 
opportunità, ai Presidenti dei Corsi di Studio dell’Ateneo. Nella comunicazione è stato inoltre richiesto, per 
poter tenere traccia e monitorare i contributi, di darne evidenza nel Syllabus dell’insegnamento inserendo 
una breve paragrafo dal titolo “Integrazione della dimensione di genere” con una sintetica descrizione del 
contenuto. 
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Di seguito il monitoraggio per l’anno 2023, effettuato tramite l’analisi dei Syllabus, degli insegnamenti 
integrati con lezioni/momenti dedicati alle tematiche di genere, alla violenza di genere, 
all’inclusione/integrazione delle diversità, parità di diritti: 

Dipartimento Corso di Studio Insegnamento Tematica 

DIGSPES 
SCIENZE POLITICHE E 
DELL'AMMINISTRAZIONE 

Teorie politiche della 
contemporaneità 

Femminismo nel pensiero politico 
in età contemporanea 

DIGSPES GIURISPRUDENZA Diritto ecclesiastico europeo 
Parità di genere nelle confessioni 
religiose 

DIGSPES GIURISPRUDENZA 
SEMINARIO APPARTENENTE AL 
SSD IUS/11 

Religione, identità di genere e 
sessualità 

DIGSPES GIURISPRUDENZA 
DIRITTO PROCESSUALE PENALE 
(CORSO ANNUALE) 

Diritti civili 

DIGSPES SERVIZIO SOCIALE 
Organizzazione e mercato del 
lavoro 

Mercato del lavoro e genere 

DIGSPES SERVIZIO SOCIALE Sociologia della famiglia 
Dinamiche di genere nelle pratiche 
famigliari 

DIGSPES SERVIZIO SOCIALE Analisi dei processi migratori Migrazioni femminili 

DIGSPES 
SCIENZE POLITICHE, 
ECONOMICHE, SOCIALI E 
DELL'AMMINISTRAZIONE 

Società e migrazioni 
Dimensione di genere nei processi 
migratori 

DIGSPES 
SCIENZE POLITICHE, 
ECONOMICHE, SOCIALI E 
DELL'AMMINISTRAZIONE 

Sociologia del genere Sociologia del genere 

DIMET 
EDUCAZIONE 
PROFESSIONALE 

Filosofia della Scienza 
Medicina di genere con particolare 
riguardo alla dimensione 
psicologica 

DIMET 
EDUCAZIONE 
PROFESSIONALE 

Scienze Umane 1 Genere e sessualità 

DIMET 
EDUCAZIONE 
PROFESSIONALE 

Sociologia Generale 
La dimensione di genere nei 
progetti educativi e di cura 

DIMET MEDICINA E CHIRURGIA Anatomia Umana I Medicina di genere 

DIMET MEDICINA E CHIRURGIA MEDICINA INTERNA Medicina di genere 

DIMET MEDICINA E CHIRURGIA FARMACOLOGIA SPECIALE Farmacologia di genere 
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Dipartimento Corso di Studio Insegnamento Tematica 

DIMET MEDICINA E CHIRURGIA Fisiologia umana I Medicina di genere 

DIMET MEDICINA E CHIRURGIA MEDICINA LEGALE I 
Gestione delle vittime di violenza di 
genere 

DIMET MEDICINA E CHIRURGIA MEDICINA LEGALE II 
Gestione delle vittime di violenza di 
genere 

DIMET MEDICINA E CHIRURGIA NEONATOLOGIA Medicina di genere 

DIMET MEDICINA E CHIRURGIA PEDIATRIA Medicina di genere 

DIMET MEDICINA E CHIRURGIA TERAPIA PEDIATRICA Medicina di genere 

DIMET 
SCIENZE INFERMIERISTICHE E 
OSTETRICHE 

Assessment/interventi clinico-
assistenziali in terapia intensiva 
neonatale e pediatrica 

Medicina di genere 

DIMET 
SCIENZE INFERMIERISTICHE E 
OSTETRICHE 

Bisogni ostetrici nella cronicità Medicina di genere 

DIMET 
SCIENZE INFERMIERISTICHE E 
OSTETRICHE 

Sociologia della famiglia e delle 
reti assistenziali 

Dimensione di genere nella cura 

DIMET 
SCIENZE INFERMIERISTICHE E 
OSTETRICHE 

Medicina fisica e riabilitativa Medicina di genere 

DIMET 
SCIENZE INFERMIERISTICHE E 
OSTETRICHE 

Medicina Legale 
Presa in carico della vittima di 
violenza di genere in ambito 
sanitario 

DIMET INFERMIERISTICA Assistenza ostetrica Violenza di genere 

DIMET INFERMIERISTICA MEDICINA LEGALE 
Presa in carico della vittima di 
violenza di genere in ambito 
sanitario 

DIMET 
TECNICHE DI RADIOLOGIA 
MEDICA, PER IMMAGINI E 
RADIOTERAPIA 

MEDICINA LEGALE 
Presa in carico della vittima di 
violenza di genere in ambito 
sanitario 

DISEI ECONOMIA AZIENDALE Diritto pubblico Diritti civili 

DISEI 
PROMOZIONE E GESTIONE 
DEL TURISMO 

ANTROPOLOGIA CULTURALE Identità di genere 
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Dipartimento Corso di Studio Insegnamento Tematica 

DISS FISIOTERAPIA BIOETICA Violenza di genere 

DISS FISIOTERAPIA MEDICINA LEGALE 
Presa in carico della vittima di 
violenza di genere in ambito 
sanitario 

DISS IGIENE DENTALE MEDICINA LEGALE 
Presa in carico della vittima di 
violenza di genere in ambito 
sanitario 

DISUM LINGUE, CULTURE, TURISMO 
SOCIAL AND ECONOMIC 
HISTORY OF EUROPE 

Storia delle donne, di genere e della 
sessualità 

DISUM LINGUE, CULTURE, TURISMO 
STORIA DEL TURISMO 
MODERNO IN UNA 
DIMENSIONE GLOBALE 

Turismo di genere 

DISUM 
FILOSOFIA, POLITICA E STUDI 
CULTURALI 

LA FORMAZIONE DEI CONFINI 
ETNICI 

Integrazione dei migranti in ottica di 
genere 

DISUM 
FILOSOFIA, POLITICA E STUDI 
CULTURALI 

SOCIETÀ E FLUSSI MIGRATORI 
Le migrazioni in prospettiva di 
genere 

DISUM LETTERE 
STORIA DELLA LINGUA 
ITALIANA B 

Linguaggio di genere 

DISUM LETTERE 
STORIA DELL'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Angelika Kauffmann pittrice 
neoclassica 

DISUM 
LINGUE STRANIERE 
MODERNE 

LABORATORIO DI 
INTRODUZIONE AGLI STUDI DI 
GENERE E QUEER 

Genere e sessualità 

DISUM 
LINGUE STRANIERE 
MODERNE 

LETTERATURA INGLESE I A 
Genere, corpo e sessualità nella 
letteratura e cultura britannica dal 
1890 a oggi 

DISUM 
LINGUE STRANIERE 
MODERNE 

LETTERATURE ANGLOFONE II 
Differenze di genere nel contesto 
storico-letterario anglo-americano 
dell'800 e '900 

DISUM 
LINGUE STRANIERE 
MODERNE 

ETNOLOGIA A Identità di genere 

DISUM 
FILOLOGIA MODERNA, 
CLASSICA E COMPARATA 

STORIA CONTEMPORANEA 
MAGISTRALE 

Storia delle donne, di genere e della 
sessualità 
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Dipartimento Corso di Studio Insegnamento Tematica 

DISUM 
FILOLOGIA MODERNA, 
CLASSICA E COMPARATA 

STORIA DELL'ARTE 
CONTEMPORANEA 
MAGISTRALE 

Grand Tour d'Italie: le viaggiatrici 
appartenenti all'aristocrazia 
europea del Settecento 

DISUM 
FILOSOFIA, POLITICA E STUDI 
CULTURALI 

CITTADINANZA, INTEGRAZIONE 
E DISCRIMINAZIONE 

Diritti di cittadinanza 

DISUM 
FILOSOFIA, POLITICA E STUDI 
CULTURALI 

DIRITTO INTERCULTURALE Inclusione 

DISUM 
FILOSOFIA, POLITICA E STUDI 
CULTURALI 

INTEGRAZIONE E 
DISCRIMINAZIONE 

Inclusione 

DISUM 
FILOSOFIA, POLITICA E STUDI 
CULTURALI 

QUESTIONI DI CITTADINANZA Cittadinanza e inclusione 

DISUM LINGUE, CULTURE, TURISMO 
LETTERATURA INGLESE B 
SPECIALISTICA 

Scrittura femminile 

DISUM 
FILOSOFIA E 
COMUNICAZIONE 

Storia del pensiero politico 
Pensiero delle donne tramite le 
autrici fondamentali   
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AZIONE 7 – Inserimento nella banca dati IRIS di una variabile finalizzata a evidenziare se la 
pubblicazione riguarda le tematiche di genere. Verificare annualmente il numero di pubblicazioni 
scientifiche per le quali il ricercatore/la ricercatrice ha dichiarato la presenza della dimensione di 
genere e/o della diversità nella ricerca - PRIORITÀ MEDIA 

OBIETTIVI Monitorare la ricerca relativa alla dimensione di genere 

SOTTO-AZIONI ////// 

TARGET DIRETTO Personale docente e ricercatore, specializzandi/e, assegnisti/e, dottorandi/e 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Delegato alla Ricerca, Direttori di Dipartimento 

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisioni interessate 

OUTPUT Inserimento della variabile nella banca dati IRIS 

OUTCOME Report annuale del numero di pubblicazioni scientifiche per dipartimento 

TIMELINE 2022 Modifica della banca dati IRIS 

2023 Report annuale 

2024 Report annuale 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Numero pubblicazioni per le quali sia stata dichiarata la presenza della dimensione di 
genere e/o della diversità nella ricerca 

Al fine di verificare il numero di pubblicazioni scientifiche che riguardano tematiche di genere, nel mese di 
giugno 2022 è stato chiesto a Cineca di implementare la scheda prodotto sul Catalogo IRIS con un campo 
obbligatorio denominato “Tematiche di genere” da compilare selezionando il valore si/no. E’ stata inoltre 
predisposto un format di estrazione dal Portale della Ricerca UPO dei prodotti etichettati “SDG 5 Gender 
Equality”.  
La seguente tabella riporta, per ogni Dipartimento, il numero delle pubblicazioni scientifiche che riguardano 
tematiche di genere relative agli anni 2022 e 2023 (catalogo IRIS e Portale della Ricerca UPO). 
 

 Catalogo IRIS 
"tematiche di genere" 

Portale della Ricerca UPO 
 (PURE) 

"SDG 5 Gender Equality" 
 2022 2023 2022 2023 

Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze 
Politiche, Economiche e Sociali 12 11 2 3 
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Dipartimento di Medicina Traslazionale 39 39 0 5 

Dipartimento di Scienze del Farmaco 2 3 0 0 

Dipartimento di Scienze della Salute 4 22 2 4 

Dipartimento di Scienze e Innovazione 
Tecnologica   6     

Dipartimento di Studi per l'Economia e l'Impresa 3 11 1 0 

Dipartimento di Studi Umanistici 8 18 4 7 

Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile e la 
Transizione Ecologica 4 12   1 

totale 72 122 9 20 

E’ prevista l'analisi dei dati rilevati dal monitoraggio 2022 e 2023 con l'obiettivo di migliorare l'estrazione 
del report annuale del numero di pubblicazioni scientifiche sulle tematiche della dimensione di genere e che 
contribuiscono al raggiungimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 5 (SDG 5 “Gender Equality”).   
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AREA TEMATICA 5 MISURE DI CONTRASTO A OGNI FORMA DI DISCRIMINAZIONE LEGATA AL GENERE E A 
OGNI FORMA DI VIOLENZA DI GENERE, INCLUSE LE MOLESTIE SESSUALI 
AZIONE 1 – Prevenzione della violenza di genere all’interno della comunità universitaria e 
riconoscimento della stessa - PRIORITÀ ALTA 

OBIETTIVI Contrasto alla violenza di genere nelle sue diverse forme (fisiche o psicologiche) 

SOTTO-AZIONI Organizzazione di un evento con rappresentanti dei centri anti violenza territoriali, 
delle forze dell’ordine e delle Associazioni LGBTQI+ 

TARGET DIRETTO Intera comunità universitaria 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Delegata alle Pari Opportunità, CUG, Consigliera di Fiducia  

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisioni interessate 

OUTPUT Realizzazione dell’evento 

OUTCOME Promozione di una cultura non violenta fra i generi 

TIMELINE Incontro in occasione della giornata contro la violenza sulle donne (25 novembre) 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Numero delle adesioni alle iniziative promosse e loro incremento negli anni 

L’Ateneo, impegnato nel contrasto a ogni forma di discriminazione legata al genere e a ogni forma di violenza 
di genere, incluse le molestie sessuali, ha promosso per il tramite del CUG di Ateneo due incontri significativi 
in occasione della giornata contro la violenza sulle donne: 

- in data 23 novembre 2022, un evento, in modalità mista (in presenza e tramite il canale YouTube di 
Ateneo), dal titolo “fare culture di genere in ateneo”, quale occasione per riflettere sulle politiche di 
Ateneo legate all'inclusione e alla promozione delle pari opportunità, favorita anche dal contributo 
e dal confronto con realtà limitrofe come l'Università di Genova e il Politecnico di Torino. Durante gli 
interventi si sono registrate 244 visualizzazioni. 

- in data 27 novembre 2023, in occasione della “Giornata Nazionale contro la violenza sulle Donne”, il 
CUG di Ateneo ha organizzato un evento dal titolo Ascoltare “Storie di donne” per eliminare la 
violenza di genere. La partecipazione era aperta a personale e studenti dell’Ateneo. 



 

43  

AZIONE 2 – Prevenzione della violenza di genere all’interno della comunità universitaria tramite 
la messa a disposizione di materiale informativo - PRIORITÀ MEDIA 

OBIETTIVI Prevenzione della violenza di genere e delle molestie sessuali 

SOTTO-AZIONI Attività di informazione sugli strumenti messi a disposizione dall’Ateneo per 
contrastare la violenza di genere (Codice etico e di comportamento, codice di 
condotta contro le molestie sessuali, figura della Consigliera di Fiducia, ecc.) 

TARGET DIRETTO Comunità universitaria 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Delegata alle Pari Opportunità, Direttrice Generale, CUG, Consigliera di Fiducia  

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisioni interessate 

OUTPUT Illustrazione di “codice etico e di comportamento”, “codice di condotta contro le 
molestie sessuali”, presentazione attività della Consigliera di Fiducia da svolgersi 
durante gli incontri con le matricole. 

OUTCOME Promozione di una cultura non violenta fra i generi 

TIMELINE 2023-2024 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Numero iniziative 

In data 26/07/2023, con nota protocollo n. 101098 è stato conferito l’incarico triennale 2023-2026 alla 
Consigliera di Fiducia, Avv. Elena Bigotti, la cui attività sarà presentata nei futuri eventi dedicati agli studenti. 

Su indicazione della Direttrice Generale, in collaborazione con l’Avv. Elena Bigotti, è stato organizzato un 
percorso formativo rivolto a tutto il personale tecnico amministrativo durante il quale verranno presentati il 
“Codice contro le molestie” e il “Codice di comportamento” di Ateneo. 

Gli incontri, della durata di 1 ora e mezza ciascuno, saranno curati dalla Consigliera di Fiducia e verranno 
erogati in modalità telematica secondo il seguente calendario: 

I edizione: mercoledì 13/12/2023 - h 09.30-11.00; 

II edizione: lunedì 15/01/2024 - h 14.30-16.00; 

III edizione: martedì 20/02/2024 - h 10.30-12.00; 

IV edizione: mercoledì 10/04/2024 - h 14.30-16.00. 

Inoltre, sulla home-page del sito dell’Università del Piemonte Orientale, al link 
https://www.uniupo.it/it/ateneo/gender-equality-plan/antiviolenza-e-stalking-numeri-utili, sono stati 
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inseriti i numeri dei Centri Antiviolenza e indicazioni relative al “Signal For help - Un segnale universale”, un 
gesto universale, semplice e silenzioso, per chiedere aiuto in situazioni di violenza.  
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AZIONE 3 – Mappatura delle azioni di terza missione d’Ateneo rivolte ai temi di cultura 
dell’inclusione, diritti della persona, lotta agli stereotipi, contrasto alla violenza di genere e alle 
violenze legate all’identità di genere e alle molestie morali e sessuali - PRIORITÀ MEDIA 

OBIETTIVI Prevenzione della violenza di genere e delle molestie sessuali 

SOTTO-AZIONI //////// 

TARGET DIRETTO Comunità universitaria 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Delegata alle Pari Opportunità, Delegata alla Terza Missione, Direttrice Generale, CUG 

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisioni interessate 

OUTPUT Mappatura delle azioni di terza missione rivolta ai temi della cultura inclusiva 

OUTCOME Promozione di una cultura non violenta fra i generi 

TIMELINE Ogni anno o in occasione dell’8 marzo o del 25 novembre 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Numero delle azioni 

In merito alla mappatura delle azioni di terza missione rivolta ai temi della cultura inclusiva, ai diritti della 
persona, alla lotta agli stereotipi, al contrasto alla violenza di genere e alle violenze legate all’identità di 
genere e alle molestie morali e sessuali, si evidenziano le seguenti iniziative:  

- in data 4 aprile 2022, un evento online dal titolo “la cultura del rispetto”. In questo incontro, gli 
interventi, preceduti dai saluti istituzionali del Rettore, della Direttrice Generale e della Delegata del 
Rettore per le Pari Opportunità, sono stati incentrati sull’importanza del rispetto delle differenze 
nella vita universitaria, sulla necessità di lavorare per un Ateneo sempre più inclusivo e sul ruolo che 
il CUG può avere in tale percorso. L’evento ha visto 369 visualizzazioni sul canale youtube di Ateneo.  

- in data 8 marzo 2023, un evento, in modalità mista, dal titolo “La chiamavano strega e fattucchiera…” 
cui hanno partecipato, tra gli altri, rappresentanti della Polizia di Stato e del Centro Antiviolenza di 
Vercelli. 

Si richiamano inoltre le iniziative già menzionate nelle azioni dell’Area tematica 5.  
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AZIONE 4 – Posizionamento o tinteggiatura di panchine di colore rosso nelle varie sedi 
dell’Ateneo, come simbolo di lotta contro il femminicidio e ogni forma di violenza, anche ad opera 
degli studenti dell’Ateneo - PRIORITÀ MEDIA 

OBIETTIVI Prevenzione della violenza di genere e delle molestie sessuali. Sensibilizzare la 
comunità universitaria e la comunità tutta sul tema della violenza sulle donne e sul 
femminicidio 

SOTTO-AZIONI ///// 

TARGET DIRETTO Comunità universitaria, società tutta 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Rettore, Direttrice Generale, Delegata alle Pari Opportunità, CUG, rappresentanti 
degli studenti  

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisioni interessate 

OUTPUT Creare uno spazio volto a fornire un evidente messaggio di attenzione su questo tema 
quale invito per tutti a condannare la violenza di genere in tutte le sue forme, fisiche 
o psicologiche. 

OUTCOME Promozione di una cultura non violenta  fra i generi 

TIMELINE 2022-2023-2024 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Numero panchine posizionate o tinteggiate 

In occasione dell’8 marzo, Giornata Internazionale della Donna, è stata inaugurata, nel cortile del rettorato, 
la “panchina rossa”, nel corso dell’evento “La chiamavano strega e fattucchiera …” organizzato dal CUG di 
Ateneo.  
 In tutto l’Ateneo sono state posizionate, a cura della Divisione Edilizia, Logistica e Patrimonio – Settore 
Edilizia – Ufficio Sviluppo Patrimonio Edilizio, undici panchine rosse, più precisamente: 
ALESSANDRIA 
1 DISIT 
NOVARA 
4 Campus Perrone 
1 Palazzo Bellini 
1 DSF 
1 CAAD 
VERCELLI 
1 Palazzo Tartara 
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1 Complesso San Giuseppe 
1 Rettorato 
 
L’obiettivo prefissato è stato pienamente raggiunto a marzo 2023.  
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AREA TEMATICA 6 MISURE DI INTEGRAZIONE DELLE TEMATICHE DI GENERE NELLA COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE 
AZIONE 1 – Predisposizione di Linee guida di Ateneo per l’uso di un linguaggio non discriminatorio 
nella comunicazione interna ed esterna - PRIORITÀ ALTA 

OBIETTIVI Adozione di un linguaggio di genere e inclusivo 

SOTTO-AZIONI Creazione di apposito gruppo di lavoro 

TARGET DIRETTO Comunità universitaria 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Rettore, direttrice Generale, CUG  

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Staff del Rettore e Comunicazione, Divisioni interessate 

OUTPUT Linee guida per l’uso di un linguaggio non discriminatorio nella comunicazione interna 
e esterna 

OUTCOME Diffusione della cultura di genere e utilizzo di un linguaggio non discriminatorio nella 
comunicazione interna e esterna 

TIMELINE 2022-2023 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Adeguamento in termini di linguaggio di genere nel sito di Ateneo 

Le Linee guida per l’uso di un linguaggio non discriminatorio nella comunicazione interna e esterna sono state 
predisposte da un gruppo di lavoro coordinato dallo Staff del Rettore e Comunicazione. Il testo è stato 
discusso nei mesi di settembre-novembre da un panel composto dalla Presidente del CUG, dalla Consigliera 
di Fiducia, dalla Delegata del Rettore alle Pari Opportunità, dalla Direttrice generale, dalla Dirigente della 
Divisione didattica e dal Responsabile dello Staff del Rettore e Comunicazione. È stato quindi inviato alle 
Direttrici e ai Direttori dei Dipartimenti per ulteriori osservazioni, e infine approvato dal Senato Accademico 
nella seduta del 15 dicembre 2023. 

Il sito di Ateneo, in corso di revisione per la visita di accreditamento, è stato adeguato con il linguaggio di 
genere. 

Si ritiene pienamente raggiunto l’obiettivo prefissato.  
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AZIONE 2 – Azioni di informazione e sensibilizzazione finalizzata a promuovere l’utilizzo di un 
linguaggio inclusivo - PRIORITÀ MEDIA 

OBIETTIVI Promozione dell’utilizzo di un linguaggio inclusivo da parte dei componenti della 
comunità dell’Ateneo 

SOTTO-AZIONI Realizzazione di brevi filmati di formazione/informazione da diffondere in rete 

TARGET DIRETTO Comunità universitaria 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Direttrice Generale, CUG  

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Staff del Rettore e Comunicazione, Divisioni interessate 

OUTPUT Filmati di sensibilizzazione sulle tematiche di genere da diffondere in rete 

OUTCOME Diffusione della cultura di genere e utilizzo di un linguaggio non discriminatorio nella 
comunicazione interna e esterna 

TIMELINE 2023-2024 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Numero di filmati realizzati 

L'obiettivo di realizzare filmati di sensibilizzazione sulle tematiche di genere da diffondere in rete è stato 
condiviso dal gruppo di lavoro menzionato nella precedente scheda di azione, formato dalla Presidente del 
CUG, dalla Consigliera di Fiducia, dalla Delegata del Rettore alle Pari Opportunità, dalla Direttrice generale, 
dalla Dirigente della Divisione didattica e dal Responsabile dello Staff del Rettore e Comunicazione. Con 
l’aiuto dell’agenzia esterna incaricata della comunicazione promozionale dell’Ateneo, lo Staff del Rettore e 
Comunicazione ha creato una storyboard condivisa con la Presidente del CUG, la quale ha collaborato a 
reperire il cast tra la popolazione studentesca. Una seconda ditta si è occupata delle riprese e del montaggio 
del video, che, visto e valutato dal gruppo di lavoro, è stato consegnato in data 21 dicembre 2023 e pubblicato 
sul canale YouTube di Ateneo.  
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AZIONE 3 – Formazione del personale tecnico amministrativo e aggiornamento progressivo della 
principale documentazione amministrativa interna e esterna - PRIORITÀ ALTA 

OBIETTIVI Azioni di sensibilizzazione e di indirizzamento delle comunicazioni istituzionali 
secondo principi di parità 

SOTTO-AZIONI Organizzazione di momenti di formazione e creazione di lavori di gruppo 

TARGET DIRETTO Personale tecnico amministrativo 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Direttrice Generale 

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisioni interessate 

OUTPUT Formazione e creazione di gruppi di lavoro per l’aggiornamento della principale 
documentazione amministrativa 

OUTCOME Diffusione della cultura di genere e utilizzo di un adeguato linguaggio non 
discriminatorio nella comunicazione interna e esterna 

TIMELINE 2023-2024 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Percorsi formativi e gruppi di lavoro attivati 

Documentazione aggiornata 

A seguito della recente emanazione delle Linee Guida di Ateneo per l’uso di un linguaggio non discriminatorio 
nella comunicazione interna e esterna, di cui all’Azione 1, verranno erogati corsi di formazione e saranno 
attivati gruppi di lavoro per l’aggiornamento della principale documentazione amministrativa finalizzati alla 
diffusione della cultura di genere e all’utilizzo di un adeguato linguaggio non discriminatorio nella 
comunicazione interna e esterna.  
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AZIONE 4 – Organizzare eventi al fine di presentare l’app “Erica”. Condivisione della campagna di 
comunicazione del progetto “Erica” attraverso i canali di comunicazione dell’Ateneo - PRIORITÀ 
ALTA 

OBIETTIVI Promuovere l’utilizzo della app “Erica”, realizzata dalla Regione Piemonte, il cui 
utilizzo è finalizzato a prevenire episodi di molestie e di violenza 

SOTTO-AZIONI ///// 

TARGET DIRETTO Comunità universitaria 

RESPONSABILI 
ISTITUZIONALI 

Rettore, Direttrice Generale, CUG 

RESPONSABILI 
OPERATIVI 

Divisioni interessate 

OUTPUT Utilizzo della app “Erica” 

OUTCOME Diffusione della campagna di comunicazione del progetto “Erica” 

TIMELINE 2022-2023-2024 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

Numero di eventi di comunicazione realizzati 

L’app “Erica” implementata dalla Regione Piemonte e largamente pubblicizzata dalla stessa a partire dal 1 
aprile 2019, è stata presentata alle studentesse e agli studenti iscritte/i durante incontri di sensibilizzazione 
svolti in presenza nel mese di maggio 2022 e durante gli eventi “Benvenuto matricole” celebrati nel mese di 
ottobre 2022 e nel mese di ottobre 2023. 

Nel mese di dicembre 2023 è stato segnalato alla Regione che, nonostante la diffusione capillare delle 
informazioni riferite all’app “Erica”, l’applicazione non risulta scaricabile né, quindi, fruibile.  

In considerazione dell’attuale indisponibilità dell’app Erica, ogni attività di promozione della stessa è 
momentaneamente sospesa. 

 



–

performance, ovvero “Iscritti”, 
“Immatricolati”, “% laureati in corso” sono risultati, per l’anno 2023, al di sotto del valore di soglia previsto.

Nella relazione che segue si fornisce un’analisi degli indicatori, insieme a una possibile interpretazione del 

sostanzialmente l’andamento.

–

Immatricolati e iscritti vengono calcolati dai dati certificati all’interno dell’Osservatorio Studenti 

% laureati in corso è l’indicatore i!2 che viene pubblicato all’interno del portale SU!



’aggiornamento dei dati dipende di fatto dalla 

degli indicatori di ateneo per l’anno X, 
corrispondenza dell’aggiornamento di luglio dell’anno X+1, e viene successivamente aggiornata con cadenza 

Tuttavia la prima pubblicazione dei dati dell’anno X avviene nella scheda di ateneo dell’anno X

dato 2022 dell’indicatore i!2, 
2023 all’interno della scheda di ateneo 2021. !nalogamente i dati 2022 a livello di CdS
l’indicatore iC02, sono comparsi per la prima volta nell’aggiornamento di aprile 2023 dei dati relativi all’anno 

dell’indicatore i!2 
avere un’indicazione ufficiale in merito all’andamento 2022 ma solo fino all’anno 2021. 

L’andamento degli immatricolati 
un’inversione nel valore totale secondo il seguente schema

–

e immatricolati, si limita l’analisi agli immatricolati.



sull’ateneo dipende sia dalla 

–



–

–

–

mentre quest’anno 
l’accesso libero con finestra temporale per l’i

entendo l’immatricolazione a tale corso di studio di studenti che, secondo l’andamento degli anni 



corso di Economia aziendale, che risulta inserito nell’elenco 

E’ 
l’a.a.

L’andamento delle immatricolazioni è stato quindi influenzato dall’impatto negativo registrato dal corso di 

rispettivamente sopra l’eccellenza e sopra il target.

previsto, a partire dall’anno accademico 2024/2025, un potenziamento delle possibilitb di svolgimento del 

! completamento dell’analisi va l’andamento in negativo

dalla decisione dell’ateneo di aumentare 

–

percentuali in piv, secondo un criterio di prudenza e immaginando che l’!teneo mantene

L’esito dell’indicatore i!2 per l’anno 2023 si è poi rivelato ben al di sotto della previsione, pari infatti al 
61,99%*, inferiore di circa 1% rispetto al valore relativo all’anno 2022 (62,84%*)

L’andamento dell’



della Performance 2022 e dall’analisi era emerso che una possibile causa di tale andamento negativo potesse 
essere stato l’impatto del lockdown dovu

–

, nell’anno 2023, un effetto 
di compensazione verso l’alto. 

Poiché l’analisi dell’anno 2022 non è in grado di giustificare tale andamento, si rende necessario un 

L’indicatore i!2 è definito, all’interno della Nota metodologica 

–

nell’immagine compare il codice iC02 ma, come 

Si tratta pertanto di un indicatore definito sull’anno solare che calcola la percentuale di laureati regolari 



all’interno di ciascun anno solare X compaiono i laureati regolari di due coorti diverse, ovvero quelli 

–

Nell’analisi 2022 si era rilevato come l’emergenza Covid

degli esiti dell’anno 2023 è tuttavia possibile immaginare uno scenario piv ampio.

l’emergenza Covid, ma che comunque hanno dovuto affrontare tale emergenza 

l’emergenza



– –

meno impattante ma comunque significativo aver dovuto attraversare l’emergenza Covid durante il 

non molto impattante aver avuto l’emergenza Covid nell’anno della laurea

Dall’analisi pertanto sembra che gli anni critici (rossi) avrebbero dovuto essere l’anno solare 2022, il 2023 e, 
in prospettiva, il 2024, e questo dato, al momento, sembra essere perfettamente correlato con l’andamento 
dell’indicatore i!2 di ateneo.

! supporto di questa tesi si è preso in considerazione un altro indicatore, i!22, che fornisce un’indicazione 

L’indicatore i!22 è definito come segue (Nota metodologica SU!



–

che in quell’anno 
l’indicatore 

–

!nalizzando l’indicatore i!22 dal punto di vista dell’emergenza Covid
l’indicatore i!2, emerge che questo avrebbe dovuto presentare criticitb significative a partire dall’anno 2020



– –

si trovano i valori dell’indicatore i!22 negli ultimi 5 anni disponibili (Fonte SU!

–

E’ interessante constatare come l’indicatore i!22 abbia una riduzione significativa a partire dall’anno 2020, 
che si è accentuata nell’anno 2021. L’anno 2022 è indicato c

dall’anno accademico 2020/2021 siano effettivamente in ritardo, dato che si correla con
performance dell’indicatore i!2.

! completamento dell’analisi si ripota il dato UPO confrontato con quello relativo al Sistema universitario.

si riporta l’andamento dell’indicatore iC02 di 

Come si pup vedere l’analisi effettuata lo scorso anno viene confermata, ovvero il sistema non ha risentito 
nel 2022 dell’inversione subita da UPO, tuttavia risulta interessante rilevare come nel 2023 il sistema abbia 



– –

Tale indicazione sembrerebbe trovare conferma nell’analisi di iC22
caso l’indicatore comincia a scendere un anno dopo rispetto a UPO, con una riduzione inizialmente 
contenuta, per poi ridursi ulteriormente, con una variazione superiore a quella risentita da UPO, nell’ultimo 

– –



– –

– –



L’andamento delle immatricolazioni al corso di studio in

rispettivamente sopra l’eccellenza e il target.

La scelta dei valori dell’indicatore i!2 

dell’indicatore.

e legata all’emergenza Covid

Sarb cura dell’Ufficio Data Mining and Managing

l’analisi di altri indicatori sia analizzando il percorso e le caratteristiche degli studenti, al fine di supportare 



DELL’UNIVERSIT



per l’anno 202

rappresentanza dell’!mministrazione 

–

rappresentanza dell’!mministrazione 

rappresentanza dell’!mministrazione 

–



rappresentanza dell’!mministrazione 

La presente Relazione f redatta ai sensi dell’art; 3;3 della Direttiva della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri del 4 marzo 2011 recante “Linee guida sulle modalitb di funzionamento dei Comitati Unici

discriminazioni”, emessa in via congiunta dal Ministro per l

l’I

di ogni anno una relazione sulla situazione del personale nell’amministrazione pubblica di 

appartenenza riferita all’anno precedente, riguardante l’attuazione dei principi di paritb, pari 

–

Questa relazione si riferisce all’attivitb svolta dal Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunitb, 

Le pari opportunitb nell’!teneo 

L’Universitb degli Studi Del Piemonte Orientale “!medeo !vogadro” ha istituito, nel corso del 2011, 

nell’art; 21, la fusione dei Comitati per le Pari Opportunitb e dei Comitati Paritetici sul Fenomeno 



Il principio delle pari opportunitb e della paritb di trattamento tra donne e uomini nell’accesso al 

anche tra i principi generali (art; 3) dello Statuto dell’Universitb; 

• L’art; 12 comma 3 prevede che “Compongono il S

ricercatori dell’!teneo, nel rispetto delle diverse aree scientifico disciplinari e del principio dell

• l’art; 13 prevede che “Nella composizione del Consiglio di !mministrazione deve essere garantito 

donne nell’acce

prescritto dal d;lgs; 198/2006 Codice delle pari opportunitb tra uomo e donna, a norma dell’articolo 

l’impegno di cura rivolto alle diverse situazioni familiari dei dipendenti

dell’!teneo, ma anche qualche possibile area di miglioramento; 

•

molestie sessuali e per la lotta contro il mobbing in vigore presso l’!teneo) che prest



presso le sedi dell’!teneo

appartenente alla suddetta comunitb, verificatasi in ambito di studio o di lavoro dell’!teneo; F 

dall’!teneo 

di mobbing e a contribuire alla soluzione del caso, anche segnalando all’!mministrazione eventuali 

dell’Organo, qualora abbia casi da sottoporre all’attenzione del Comitato

• che l’!teneo 

favorisce l’uso di forme flessibili di lavoro tramite

er l’anno 202

l’!teneo ha previsto la possibilitb di svolgere parte della prestazione 

Individuale tra la/il dipendente e l’!mministrazione; L’opportunit

stata consentita a tutti i richiedenti con una percentuale pari al 20% dell’orario settimanale 

–

31/12/2023; Sono stati sottoscritti complessivamente 139 “!ccordi Individuali Lavoro !gile” pari 

Le Disposizioni su citate disciplinano le diverse forme di lavoro a distanza disponibili presso l’!teneo, 



Lavoro a Distanza “RIM” Per Progetti di Riorganizzazione, Innovazione, Miglioramento
–

one da remoto ai corsi di Formazione on line proposti dall’!mministrazione, a mezze 

• Nel corso dell’anno 2022 

suddiviso in 6 aree tematiche ognuna delle quali prevede la messa in atto di specifiche “!zioni” 

pensate al fine di “indirizzare un atteso e necessario cambiamento nelle politiche di promozione 

della paritb di genere e delle pari opportunitb”; 

30/05/2023 f stato costituito un gruppo di lavoro denominato “GEP Team” avente il compito di 

monitorare l’attuazione delle azioni previste dal Gender Equality Plan e relazionare al Nucleo di 

Con il GEP l’!teneo ha definito quelle che 

•

“La chiamavano strega e fattucchiera…” cui hanno partecipato, tra gli altri, rappresentanti della 

di Stato e del Centro !ntiviolenza di Vercelli; Durante l’evento, grazie all’intervento di 

un’attrice professionista, sono stati letti brani tratti dall’opera “Donne” di Eduardo Galeano ed f 

stata inaugurata una panchina rossa, all’interno del cortile del 

• In occasione della “Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le 

donne”, in data 27/11/2023, il CUG ha organizzato la tavola rotonda “ ”; L’apertura 

Sezione di Genova con un intervento dal titolo “Donne rifugiate: vittime di viol

genere e tratta”, la prof;ssa Sarah Gino, Componente del CUG UPO su “Violenza di genere: Una 



questione solo di donne? La situazione in Piemonte”, l’avv; Elena Bigotti, Consigliera di fiducia 

dell’!teneo, sul tema “Ruolo della Consigliera di fiducia

contro le donne in !teneo”; La relazione conclusiva dell’evento f stata tenuta dalla prof;ssa Serena 

Quattrocolo sul tema “Quando la prevenzione fallisce: strumenti penalistici di reazione alla violenza 

di genere”

studentesse e studenti di osservare un “minuto di rumore” nelle forme da loro ritenute piv 

• Nel corso dell’anno 2023 f stato predisposto il Bilancio di Genere –

•

•

• Verifica della possibilitb di procedere all’attivazione dell’istituto delle “Ferie solidali” a favore 

previsto dall’area tematica 1 EQUILIBRIO VIT! PRIV!T!/VIT! L!VOR!TIV! E CULTUR! 

DELL’ORG!NIZZ!ZIONE –

• per estendere l’attivazione

dell’!teneo a tutela di soggetti transgender;



“

risultino, ad esito della predetta procedura comparativa e tenuto conto dell’attivitb gib svolta, i piv 

idonei allo svolgimento dell’incarico” ai sensi dell’art; 3;6 della direttiva2/2019 della Presidenza d

Il Comitato insediatosi, nell’attuale composizione, in data 

componenti nominati dall’!mministr

maggiormente rappresentative in seno all’amministrazione; 

dell’Ufficio Benessere Organizzativo e Welfare



repertorio n; 185/2012 Prot; n; 9589 del 28;05;2012 nel quale, all’art; !rt; 5 “Competenze del 

C;U;G;” si stabilisce che:

nell’ambito delle competenze 

citate nell’art;21 della Legg

in ordine all’ottimizzazione 

della produttivitb del lavoro, al miglioramento dell’efficienza delle prestazioni collegate alla garanzia 



del CUG (o suo Delegato) partecipa alle riunioni di trattativa sindacale qualora i punti all’O;d;g; della 

Consigliera di Fiducia, le OO;SS;, organi istituzionali dell’!mministrazione preposti, altri organismi di 

nterviene favorendo l’apertura di sportelli per l’ascolto ed il 

l’assenza di ogni forma di discriminazione (diretta e in



condizioni di benessere lavorativo, verificando l’attuazione del

– –

ll’anno 202

•

•

•

•

In collaborazione con l’Ufficio Formazione, infine, la Consigliera ha 



DELL’!NNO 2023





nel corso dell’anno 202
Rettore alla Direttrice Generale per l’anno 2023 “ –

– ”

l “ ”
traccia la visione, delinea la missione, gli indirizzi strategici e gli obiettivi dell’!teneo 

indicate nel “
” 

dell’!teneo 

l’utilizzo di l’efficacia, l’efficienza dei 

“ ”



nel “ ” (SMVP)

Per quanto riguarda l’anno 2023 l’SMVP prevedeva dei c periodici sull’avanzamento 

la “ ” f stato portato all’attenzione del 

aggio dell’anno successivo e 

▪

▪

▪

▪

▪ o responsabile della rilevazione e del calcolo dell’indicatore di risultato-
▪

▪

per l’anno 2023



–

L’



–

individuando condizioni e fattori abilitanti per l’implementazione/

coerente con l’!genda per la Semplificazione 
L’obiettivo 

–

’obiettivo ’iter di costituzione 

dall’!teneo ma anche da fattori esterni

L’obiettivo 

–

Il progetto ha l’obiettivo di definire la struttura e il processo del 
gestione dell’!teneo

▪

▪

▪

▪

garantire l’efficace realizzazione e funzionamento del modello di controllo delineato

https://www.funzionepubblica.gov.it/semplificazione


▪

dell’intero sistema definire le fasi attraverso le quali si sviluppa l’attivitb di 

L’obiettivo 

Nei primi mesi del 2023 si f provveduto ad analizzare le prioritb emerse nell’ambito delle indagini 

•
•
•

•

Sulla base delle indagini di Customer e dell’ascolto delle comunitb di !teneo, sono stati individuati i 



dell’organico docente

•
•
•
•
•

–



all’utenza, al fine di favorire la fruizione delle informazioni e l’a

➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢

stata avviata la creazione del nuovo sito dell’!ssicurazione Qualitb, 

dell’!ssicurazione Qualitb



Dipartimento/CdS), sulla base dell’architettura e delle linee guida definite dal Presidio tramite la 

rente di Dipartimento pup contattare l’help desk CSI

estione dei dati relativi all’accreditamento di sede 

indicazioni circa l’opportunitb di 

•
•
•
•

•

• campionare l’entitb di tali siti per definire un progetto di dismissione-
• eventualmente restringere l’accesso al contesto intranet/



• curare l’aggiornamento del sito della Qualitb di !teneo, in modo da renderlo archivio 
comune dei documenti inerenti l’

•
l’aggiornamento costante delle informazioni inerenti i

●

–
●

ere con un’analisi volta al miglioramento dei canali e degli strumenti 

● valutare i canali e gli strumenti attualmente in uso verificandone, attraverso un’indagine 

●

●

➢
➢
➢
➢
➢



➢
➢
➢

•
•
•
•
•

E’ stata costruita una survey con l’obiettivo di indagare meglio il livello di conoscenza delle 

●
●
●
●



degli studenti, gli esiti della survey di cui al punto precedente e l’estensione della stessa a tutte le 
studentesse e a tutti gli studenti dell’!teneo, proponendo di attivare la

●

attivitb di Segreteria, nel quale l’utenza possa trovare su

● realizzazione di uno o piv sportelli tematici, se necessario anche in specifici periodi dell’anno, 
considerando che sia le indagini di customer satisfaction sia l’a



Nell’ottica di elaborare una campagna di comunicazione specificamente dedicata ai Corsi di Laurea 

mancato proseguimento degli studi all’interno dell’!teneo/

Corso di Studio e con l’agenzia che si occupa della campagna di comunicazione in modo da definire 

• Il 78% delle laureate/i ha valutato l’esperienza in UPO buona o ottima-
• Solo il 3% ha valutato l’esperienza scarsa-
•
•

!lla luce di questa analisi, f parso evidente come il target di riferimento per l’incremento delle 

sentono in modo particolare, il tempo di attesa per il riconoscimento degli esami sostenuti all’estero 

Si f pertanto avviata un’analisi per capire come ridurre i tempi 
pregresse e degli esami sostenuti all’estero sia per quanto riguarda l’informatizzazione del processo 



E’ stata pertanto predisposta e attivata una procedura informatica

L’analisi ha previsto la mappatura delle procedure in essere all’interno dei Dipartimenti, 
l’approfondimento delle previsioni della normativa e dei Regolamenti in tema di riconoscimento dei 

alla mobilitb internazionale/ La TF ha effettuato un'analisi dell’andamento storico dei dati relativi 

“ ”
gli studenti dell’!teneo, per capire se vi fosse l’interesse ad aderire ad un nuovo bando Erasmus per 

denziate la revisione e l’ottimizzazione dei bandi per la mobilitb internazionale/

in uno dei consorzi istituiti per rispondere a “ ”, una delle iniziative
bandiera dell’Unione europea per l’istruzione superiore/ Dopo una consistente mappatura e attivitb 

l’ingresso di UPO nel consorzio e il 22 dicembre f stato firmato il Memorandum of Understanding/ 



Nell’ambito delle strategie di semplificazione e digitalizzazione dell’
revisione del sito che prevede l’aggregazione in un unico 

e gli studenti anche con l’utilizzo di chatbot per rispondere alle richieste piv 

sabilitb- individuazione di “ ” o 
“ ” che seguono un gruppo di studentesse e studenti, operando in 

l’a/a/ 2023/2024 (emanato il 7/12/2023) per l’individuazione di tutor a supporto di studentesse e 

●
●
●

processo deriva dall’analisi dell’indicatore sintetico 

informazioni utili per l’analisi delle criticitb/

PEO e l’introduzione delle soft skills per il personale tecnico 
E’ stata effettuata 



➢
➢
➢
➢
➢
➢

E’ stata 
delle capacitb comportamentali, manageriali e di gestione, che si affianca all’accertamento delle 

processo f correlata con l’analisi di andamento degli indicatori 

●
●

●

●



➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢

ono stati progettati interventi di formazione ad hoc della durata di circa un’ora

l’attribuzione dell

E’

●
● con una banca, per la promozione di tariffe agevolate per l’apertura conti correnti e il 



Per il presidio delle attivitb di attuazione del Gender Equality Plan sono stati individuati, all’interno 

nell’ambito degli obiettivi di performance organizzativa e individuale/

E’

E’ stato avviato l’UPO

con l’obiettivo di 

L’iniziativa f stata realizzata con l’obiettivo di
amministrativo all’interno dell’!teneo

●
●
●

ghe dall’esecuzione dell’ordine/

senza le verifiche sull’operatore economico, ha consentito di evitare 

● la richiesta d’ordine su EasyWeb-
●



➢
➢
➢
➢
➢
➢

L’analisi delle criticitb precedentemente descritte ha consentito di sviluppare maggiore 



●

●

●

In relazione all’acquisto di piccoli beni informatici (come ad es/ consumabili e pezzi di ricambio), f 

tipologie di beni/ Posto che per l’acquisto urgente di questi beni si ricorre al momento all’utilizzo del 

dell’uso del contante, aspetto raccomandato dal Legislatore, e quindi di riduzione dei rischi 

L’azione f stata finalizzata a coinvolgere maggiormente docenti e ricercatori nell’input del processo 

Con l’intenzione di uniformare i criteri, sono state realizzate linee guida standardizzate/

Rispetto a tale processo la scelta di operare un miglioramento risiede nei risultati dell’indagine di 

Ottimizzare l’utilizzo degli spazi garantendo l’ordinario uso in rapporto al decoro e alla sicurezza 

➢
➢
➢
➢
➢
➢



➢
➢

L’analisi delle criticitb precedentemente ha consentito di sviluppare maggiore consapevolezza e 

F stato creato l’ufficio Gestione Spazi e approvvigionamenti per ovviare alla scarsitb di perso

l’

E’ stata effettuata 

•
•



Dall’analisi dei risultati dell’indagine di customer satisfaction f stata individuata la necessitb di 
effettuare uno studio di fattibilitb per delineare proposte di omogeneizzazione, nell’ottica dei Poli, 

degli appelli nell’ambito dei Corsi di Laurea, Laurea Magistrale e Laurea Magistrale a Ciclo unico/ 

Nell’ambito del processo di gestione dell’offerta formativa sono altresj state individuate ulteriori 

•
dell’!teneo-

• la necessitb di un approfondimento relativo alle analisi sulla sostenibilitb dell’offerta 

• l’opportunitb di aggiornare le modalitb di gest

➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢



successo negli studi, anche con riferimento all’efficacia della no

accesso ai Corsi di Studio dell’!teneo per l’a/a/ 2023/2024/

! partire da un’analisi articolata e sinergica dei dati di !teneo sono state effettuate verifiche sulla 

finanziaria dell’offerta 
formativa/ In particolare f stata realizzata un’analisi comparativa tra i Settori Scientifico Disciplinari 
(SSD) che nell’offerta formativa 2023/2024 prevedevano erogazione di ore a pagamento 

docente e le ore di didattica necessarie per l’offerta formativa 
dell’!teneo, come indicato anche da !NVUR (linee guida !V!3)/

! partire dall’analisi dei risultati dell’indagine di customer satisfaction f stato rilevato come le 

E’ stata quindi effettuata un’analisi dell’as

correttamente alcune dinamiche transdipartimentali e transpolari- non ultimo, l’aspetto 
e degli spazi. a fronte di una crescita dell’!teneo, anche in termini di offerta 

sedute di laurea dell’a/a/ sino alla sessione s



L’esito di tali passaggi f stato comunicato successivamente al Ministero per finalizzare le operazioni 

lioramento “!ccreditamento 
Dottorati” nell’ambito dell’!ssicurazione della Qualitb/ 

●

●

Il Progetto “!zioni di miglioramento a cura della Scuola di Dottorato” f stato approvato dalla Scuola 

Con l’obiettivo di migliorare i processi a supporto del dottorato f stato avviato nell’ambito dei 
“Progetti per la Premialitb” (Programmazione Triennale 2021/2023) il progetto “!ggiornamento e 
implementazione WM Dottorati” che prevede l’implementazione delle sezioni della piattaforma 

progetto ha l’obiettivo di ottimizzare la gestione finanziaria delle borse di dottorato. la piattaforma 



➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢

L’azione ha consentito di sviluppare maggiore consapevolezza sulle opportunitb di miglioramento

●
●

F stato rivisto l’art/ 6 “Scuola di Dottorato” del Regolamento Dottorati di !teneo/



• un seminario, rivolto a tutti i Dottorandi, sul tema “Open !ccess”-
•
•

L’azione ha consentito d

Semplificazione e miglioramento delle deliberazioni dell’organico docente

dai Dipartimenti agli Uffici Centrali per l’attivazione di posizioni dell’organico docente e ricercatore

agli Uffici Centrali, al fine dell’attivazione di procedure 

➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢



Dall’analisi del processo 

! questo proposito, si sono tenuti degli incontri con i Poli, l’ufficio Concorsi e l’ufficio

In un secondo incontro con l’ufficio Data Mining, si f ipotizzata una possibile revisione della prima 

l’effettivo passaggio 

dell’



●
“Il NdV ricorda che nelle Linee Guida !V!3, il PQ! “assicura il corretto flusso informativo da 

”- come gib ricordato in altre occasioni, non sempre il flusso delle informazioni 
procede dall’!teneo verso il NdV con adeguata rapiditb ed efficienza- pertanto, il NdV chiede 
la massima collaborazione del PQ! in questo senso/”

● punto 5. incontro con la DG “Il NdV ribadisce la necessitb di 

!ccademico e Consiglio di !mministrazione”/

l’attivitb del NdV-

Flussi informativi con i dipartimenti per i quali f necessario potenziare l’efficienza (cfr/  

➢
➢
➢



● la documentazione arriva al Nucleo di Valutazione all’ultimo momento-
●
●

il NdV il piv possibile completo, con l’obiettivo 

permetta in futuro l’adozione di un automatismo/ Si tratta di un elenco che f stato costruito sulla 
dell’esperienza di questi anni, da aggiornare costantemente e per il quale sono stati coinvolti 

In coerenza con l’attivitb precedente.

●
e ha dichiarato di essere soddisfatto del fatto che l’amministrazione si sia presa in carico 

● sono stati presi contatti diretti e informali per l’aggiornamento e il confronto finalizzato 
all’individuazione delle tematiche di interesse del NdV (oggetto di delibera o di 

del NdV ed altri componenti, per raccogliere un primo riscontro sull’attivitb svolta e per la 

Si f proseguito con il perfezionamento dell’elenco di tutta la documentazione di vario tipo che deve 



elibera n/ 6/2023/1 del Cd! del 28/04/2023 f stato destinato € 1/000/000,00 per il 
progetto “Innovazione Digitale”/

La prima bozza sull’assessment dei sistemi informativi f stata completata all’inizio del mese 

linee di sviluppo dei sistemi informativi dell’!mministrazione Universitaria 
l’Informatica nella Pubblica !mministrazione 2022 2024 licenziato dall’!gen

▪

dell’!genda digitale 2026 della Pubblica !mministrazione, SERVIZI, D!TI, 



▪

giorno f stato comunicato al Presidio l’istituzione del suddetto gruppo/

Con il terzo trimestre 2023, a valle dell’approvazione della prima versione sperimentale di 
–

documento ad inizio 2024, verificando l’opportunitb

!i fini dell’assessment si f provveduto a coinvolgere il Consorzio Cineca che ha supportato 
gli uffici dell’!mministrazione nell’attivitb/

L’immagine seguente riepiloga alcuni numeri relativi all’attivitb svolta, con cui si f analizzato 

(didattica, ricerca, finanza, risorse umane, ecc0)/

uire si riporta l’approccio utilizzato al fine dell’assessment, evidenziando che tale lavoro 
f strettamente connesso con gli assi gestionali della riorganizzazione e dell’analisi processi/

L’attivitb ha riguardato tutti i Responsabili di primo livello dell



di quanto sopra, e dell’approfondimento che f possibile effettuare sul documento 

Nell’ambito di
svolte nell’ultimo periodo, al fine di poter disporre di un sufficiente 
l’andamento dei processi stessi, su cui verificare gli aspetti di criticitb comportanti, tra le varie 
possibilitb, un’esigenza di digitalizzazione/

Per i suddetti processi, attraverso le interviste svolte con le Divisioni dell’!mministrazione, 

entito l’analisi e l’individuazione della conseguente prioritb in termini di.

▪ –
▪ –



In ragione di quanto sopra, e dell’approfondimento che f possibil

L’ultima fase del pro
all’assessment sullo stato di sistemi 

▪

▪ –

▪

▪

di !mministrazione aveva stanziato ad aprile 2023 una quota di € 1/500/000 €, che sufficiente 



stata effettuata l’analisi normativa 

rispondente alle finalitb indicate dall’!teneo, occorrerb considerare i tempi necessari richiesti dagli 
all’!teneo (esempio. Prefettura, MUR) per le attivitb loro attribuite circa 

dell’effettiva operativitb della Fondazione al primo trimestre 2024/

l’obiettivo individuale della Direttrice Generale “!vvio dell’iter per l’attivazione della 
” modificando la descrizione del livello “ ” in “

”

i avviare l’iter per la costituzione della Fondazione i avviare l’iter per la revisione 
dell’art 13 commi 9 e 10 dello Statuto dell’Universit

l’impianto complessivo della bozza di Statuto per la costituenda Fondazione
universitaria “Fondazione UPO” i avviare l’iter per la revisione dell’art- 13 commi 
9 e 10 dello Statuto dell’Universit



disposizione di ogni Divisione dando altresj avvio, nel successivo periodo, all’analisi di fattibilitb di 

razie all’interazione con i dirigenti, gli uffici e il gruppo di lavoro, composto 



●

●

●

specifica declinazione dell’obiettivo in questione, in relazione al 
dell’andamento dell’assetto organizzativo dei Poli

!lla fine dell’anno 2023 interviste di customer sull’andamento della 
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